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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Le disposizioni dei Regi decreti 16 novembre 1922, n. 1TGB,
e 1S marzo 1923, n. 62L, e quelle dei Regi decreti-legge 14 gen-
naio 1926, n. 212, e 4 ottobre 1928, n. 2320, sono applicabili
ai personali militari delle forze armate dello Stato che hanno
partecipato alle operazioni militari svolte in Cirenaica dal
1° febbraio 1931 al 24 gennaio 1932, riconosciute quali appar-
tenenti ad un ciclo di operazioni di grande polizia coloniale
a tutti gli effetti previsti dai citati provvediinenti compreso
il conseguimento dei benefici di cui all'art. 4 del lt. decreto-
legge 12 luglio 1923, n. 1491, riguardanti la pensione, l'as-
segno e l'indennità di guerra.

Art. 2.

Le eventuali nomine ad ufficiale in servizio pernuinente
effettivo per merito di guerra verranno effettuate in rapporto
alle disponibilità dei posti per vacanze, che si sono verificate

posteriormente alla data del 20 agosto 1926 e clie si veriti-

cheranno in avvenire, nel complesso dei vari ruoli degli ulti-
ciali delle forze armate dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - Anno T

Autorizzazione a promuovere la Ill Esposizione di pittura
e scultura e bianco-nero in Montecatini-Terme. VITTORIO E3fANFELE.

Con decreto 3 luglio 1932 di S. E. 11 Capo del Governo, registrato
alla Corte dei conti il 19 detto mese al registro n. 5 Finanze, foglio
n. 395, la Società Belle Arti della Toscana o stata autorizzata a pro-
muovere ai termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 flicem-

bre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la 111 Esposizione di pittura
e scultura e bianco-nero clie La luogo in Montecatini-Terme dal

3 luglio 1932-X al 30 ottobre successivo.

lItssousi -- De Boso - Gazzana -

bIltIANNi - BALBO - ÀÍOSt'ONI.

Visto, il Grainfasi;¡illi: Hocco
liegis/ruto alla Curle dei conti, adril 28 lutilio 1932 - Anno X
Atti del Got:crno, registra 3tl (artlio 66. - AttNctNI.

(4244) REGIO DEORETO 23 giugno 1932, n. 868.

Approvazione della Convenzione fra la Santa Sede ell il Re.
gno d'Italia relativa alla Veneranda Arca di S. Antonio di Pa.

LEGG I E DECRET I "°'" """"'''' " "°"" " 23 """'° "32·

REGIO DEORETO 31 marzo 1932, o. 867.

Iticonoscimento delle operazioni militari svoltesi in Cirenaica
dal lo febbraio 1931 al 21 gennaio 1932, quali operazioni di grande
polizia coloniale.

VITTOHIO E3lANCEIÆ III

PET: UT: ,7L\ DT DTO R PEtt VOLONTA DEl,LA NAZIONW

RE D'lTALIA

Visto 11 U. Quevoto 16 novembre 1922, n. 1769;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621;
Visto 11.R. decreto-legge 11 gennaio 1926, n. 212;

VITTORIO ENIANUELE III

PEI: GI:AZIA DI DIO F: PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

\'isto l'art. .5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Yista ht legge 27 maggio 1929, n. 810, che ha approvato il

concordain fra il Regno d'Italia e Li Santa sede, stipuhun
a Roma l' L1 febbraio 1920 :

Udito il Consiglio dei Alinistri:
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli utfari esteri, di concerto con il Nostro 31inistro Se-

gretario di Stato per he ginstizia e gli aflari di vulto;
Abbiamo decretato e decretiamo
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Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione tra la
Santa Sede e il Regio Governo relativa alla Veneranda Area
di Sant'Autonio di Padova, stipulata a Roma il 23 ming-
gio 1932.

Art. 2.

Il presente decreto avrà elletto dalla data di firma della
Convenzione di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1932 · Anno X

VITTORIO EMANUELE.

31essousi -- Giusui - Rocco.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
Itegistrala alla Cur/c tiri conti, utf<Il 28 luglio 1932 - Aiuto X
Alli (fel Gutertw, redjolra 322, fodlio 73. - l\lANCINL

Convenzione tra la Santa Sede e il Regio Governo
relativa a11a Veneranda Arca di S. Antonio in Padova.

NelPatto che la Santa Sede, in applicazione dell'art. 27
del Concordato ed in esecuzione del regolamento per la ces-

sione della Basilica di S. Antonio in l'adova con gli edifizi
ed opere annesse, firmato il 18 maggio 1932, prende possesso
della detta Basilica con gli edifizi ed opere annesse, la Santa
Sede medesima ed il Regio Governo convengono che l'Ente,
denominato Veneranda Arca di Sant'Antonio di Padova, così
benemerito per la conservazione ed il miglioramento degli
edifizi monumentali, i quali sono sorti intorno al sepolcro
glorioso del Santo, e che si è mantenuto attraverso i secoli
fino ad oggi senza venir meno alla sua destinazione, seguiti
ad esistere e funzionare.
Le norme fondamentali che reggono I'Ente sono le se-

guenti:
1. -- La Veneranda Arca di S. Antonio ha per fine di

provvedere alla conservazione e al miglioramento degli edi-
fizi monumentali della Basilica e degli altri stabili annessi.
E esclusa ogni ingerenza del detto Ente nell'esercizio del

culto.
". -- 11 patrimonio della Veneranda Arca può avere in-

creinento da lasciti e donazioni; tuttavia. se in tuli lasciti e
donazioni sono inclusi oneri di Messe e comunque di culto,
Padempimento di tali oneri passa senz'altro alla Santa Sede,
alla quale vengono consegnati i capitali relativi.
E esclusa la raccolta da parte della Veneranda Area di of-

ferte nianuali.
3. - L'Ente devolve annualmente un decimo delle pro-

prie rendite patrimoniali nette alla Santa Sede, quale con-
tributo alle spese di custodia, polizia e simili della Basilica
ed annessi.
Per la Bibliotecase Museo Antoniano, FArea, in relazione

nl constatato fahhisogno, corrisponde alla Mania Hede un'au-
nua somnm, da determinarsi d'accor lo con la Santa Sede
medesima. Parimenti un accordo interverrà nei riguardi della
Cappefla nulsicale.
4. - L'annuinistrazione dei beni dell'Area è affidata ad un

Collegio di sette membri, denominati presidenti, che pre-
stano la loro opera gratuitamente. Due di essi sono di libera
nomina pontificia. Gli altri cinque sono nominati dal co-

mune di Pa4lova tra i cittadini padovani, professanti la re.
ligione cattolica, dopo aver avuto per ciascuno il gradimento
della Santa Sede.
Il P. Itettore dei Minori Conventuali, officianti la Basilica,

è uno dei due membri di libera nomina pontificia.
I suddetti presidenti eleggono tra loro un presidente capo.
5. - Le nuove opere, da eseguirsi in Basilica ed annessi,

debbono essere deliberate dai presidenti col voto favorevole di
almeno cinque di essi, compresi tra loro i due di libera no-
mina pontificia. Tali deliberazioni però non potranno essere

eseguite se non col consenso, dato in iscritto, del Prelato
Pontificio, delegato a reggere la Basilica e le opere annesse.
Per i lavori di semplice ed ordinaria manutenzione, ba-

stern la deliberazione di maggioranza dei presidenti ed il con-
senso anclie verbale del detto Prelato.

6. - I bilanci debbono essere presentati contempora-
neamente alla. Santa Seño e al 31inistero della giustizia per
le rispettive approvazioni.

7. - Qualunque norma o disposizione, contraria alla
presente Convenzione, s'intende senza effetto.

In fede di che, la presente Convenzione viene firmata per
la Santa Sede da Sua Eccellenza 3Ionsignor FRAscasco Bon-
GONGINI DUCA, Arcivescovo di Eraclea, Nunzio Apostolico, e
per il Governo italiano da Sua Eccellenza Ponorevole DINo

GHANDI, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri.

Fatta in Ronni, in doppio originale, il ventitre mn;:ein mik
lenovecentotrentadue.

Per la ßanta Sede:

(L. R.) FRANCESCO BØltGONGINI DUCA

Arciv. di Eracleu, Nunzio Apostolico.

Per il Gorerno italiano·

(L. 8.) DINo GRAsoi.

.Visto, d'ordine di Hua llaestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
FANI.

REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 869.

Approvazione del Trattato di conciliazione e di regolamento
giudiziario, stipulato a Lussemburgo, tra il Regno d'Italia ed il
Granducato del Lussemburgo, il 15 aprile 1932.

VITTORIO E3LkNCELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PEl: VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto Furt. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Edito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulkt proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato il Trattato di conelliazione e di regolamento
giudiziario stipulato a l assemburgo, tra il Regno iPItalia e

11 presente decreto arro effetto a partire dalla data dello
scambio delle ratilithe del Trattato di cui all'articolo prece-
dente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
Warlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1932 - Anno i

VITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI - GRANoi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 28 la ilio 1972 - Atmo X

Atti del Governo, registro 3±2, foglio 71. - ALtNCINI.

Traité de conciliation et de règlement judiciaire
entre le Royaume d'Italie et le Grand=Duché de Luxembourg.

Sa llajestá le Roi d'[lalie et Son Altesse RoUale la Gran-
de-Duchesse de Luxembourg, s'inspirant des heureuses rela-
tions d'amitié qui unissent Leurs deux Pays;
Considérant que Leur collaboration à l'oeuvre de la pais

s'est déjà affirmée dans Leur adhésion commune au Traité

de Londres du 11 mai 1867, au Pacte de la Société des Na-

tions et au Pacte de renonciation à la Guerre, signé à Paris
le 28 août 1928;
Désireux de développer cette politique de confiance et d'en-

tente;
Sincèrement convaincus de la nécessité d'assurer, dans

l'intérêt de la paix générale, le développement des procédu-
res de règlement pacifique des différends internationaux et

d'assurer, dans tous les cas, le règlement pacifique des diffé
rends qui pourraient surgir entre Leurs Pays;
Ont résolu de conclure un Traité de conciliation et de rò-

glement judiciaire à ces tins et ont désigné pour Leurs Plé·
nipotentiaires, savoir:

Sa 31ajestá le Roi d'ltalie:
31ansieur Girolamo de' Rossi, Son Envoyé extraordinaire et

Ministre Plénipotentiaire à Luxembourg;
Son Altesse Royale la Grande-Duchesse de Luxembourg:

3Ïonsieur Joseph Bech, Son Ministre d'Etat, Président du
Gouvernement;

lesquels après s'etre communiqué leurs pleins pouvoirs,
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des dispositions
suivantes:

Art. 1er,

Les Parties contractantes, svu les relations d'a,mitió et de
contiance qui les unissent, s'engagent à soumettre à une pro-
cédure de conciliation tous les ditlérends, de quelque nature
qu'ils soient, qui s'élèveraient entre elles et n'auraient pu
être résolus par la voie diplomatique dans un délai raison-

nable.
En cas d'échee de la procédure de conciliation, un règle-

nient judiciaire sera recherché conformément aux art. 15 et
suivants du présent Traité.
Demeurent réservés les différends pour la solution desquels

une procédure spéciale est prescrite par d'autres conventions
en vigueur entre les Parties contractantes.

Art. 2.

S'il s'agit d'un ditierend qui, à teneur de la législation
intérieure de 1 une des Parties, relève de la compétence des
tribunaux, la Partie défenderesse pourra s'opposer à ce qu'il
soit soumis à une procédure de conciliation et, le cas échéant,

à un règlement judiciaire avant qu'un jugement définitif ait
éte rendu par l'autorité judiciaire compétente.
La demande de conciliation devra, dans ce cas, être for-

imee une annee, au plus tard, à compter de ce jugement.

Art. 3.

Les Parties contractantes institueront une Commission

permanente de conciliation composée de eing membres.

Elles nommeront chacune un membre à leur gré et dési-

gneront les trois autres d'un commun accord. Ces trois mem-

Lres ne devront, ni être des ressortissants des Parties con-

tractantes, ni a-voir leur domicile sur leur territoire ou se

trouver à leur service.
Le président de la Commission sera nommé, d'un com-

mun accord, parmi les membres désignés en commun.
Tant que la procédure n'est pas ouverte, chacune des Par-

ties contractantes aura le droit de révoquer le commissaire
commé par elle et de lui désigner un successeur, comme'

aussi de retirer son consentement à la nomination de chacun
des trois membres désignés en commun. Dans ce cas, il. y
aura lieu de proeúder sans délai au remplacement des mem-
bres dont le mandat a pris tin.
Il sera pourvu au remplacement des enmmissaires selon

le mode tixé pour leur nomination.

Art. 1.

La Commission sera constituée dans les six mois qui sul-
vront l'echange des ratitications du présent Traite.
Si la nomination des membres à désigner en commun n'in-

tervient pas dans ce délai ou, en cas de remplacement, dans
les trois mois à coinpter de la vacance du siège, il sera pro-
códé aux nominations conformément à l'article 43 de la Con-

vention de La Haye pour le règlement paritique des contlits

interuationaux du 18 octobre 1907.

Art. 5.

La Commission permanente de conciliation aura pour tãehe
de faciliter la solution du dittérend, en éclaireissant, par nu
examen impartial et consciencieux, les questions de fait et
en formulant des propositions en vue du règlement de la

contestation.
Elle sera saisie sur requête adressée à son président par

l'une des Parties contractantes.

Notification de cette requète sera faite, en même temps, à
la Partie adverse par la Partie qui demande 1ouverture de

la procédure de conciliation.

Art. 6.

La Commission se réunira, sauf convention contraire, au

lieu désigue par son président.

Art. 7.

La procédure devant la Commission sera contradictoire.

La Conunission réglera elle-môme la procédure, en tenant
compte, sauf décisiou contraire prise à l'unanimité, des di-

spositions contenues au titre III de la Convention de La Haye
pour le règlement pacitique des conflits internationaux, du
18 octobre 1907.

Art. 8.

Les délibérations de la Commission auront lieu à huis clos,
à imoins que la Commission, d'accord avec les Parties, n'en
décide autrement.
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Art. 9.

Les Parties contractantes auront le droit de nommer, au-
près de la Commission, des agents spGeiaux, qui serviront, en
même temps, d'intermédiaires entre elles et la Commission.

Art. 10.

Sauf disposition contraire du présent Traité, les décisions
de la Commission seront prises ù la majorité simple des voix.

Art. 11.

Les Parties contractantes s'engagent à faciliter, dans la

plus large mesure possible, les travaux de la Commission et,
en particulier, à user de tous les moyens dont elles dispo-
sent, d'après leur législation intérieure, pour lui permettre
<le procéder, sur leur territoire, à la citation et à Faudition
de témoins ou d'experts, ainsi qu'à des descentes sur les
lieux.

Art. 12.

La Commission présentera son rapport dans les six anois
à compter du jour où elle aura été saisie du ilifférend, ù moins
que les Parties contractantes ne décident, d'un commun

accord, de proroger ce délai.
Un exemplaire du rapport sera remis à chacune des Par-

ties.
Le rapport de la Commission n'aura, m en ce qm concerne

l'exposé des faits, ni en ce qui concerne les considérations
juridiques, le caractère d'une sentence arbitrale.

Art. 13.

Si le compromis n'est pas arrêté dans les trois mois à com-
pter du jour où l'une des Parties a été saisie d'une demande
aux tins de règlement judiciaire, chaque Partie pourra saisir
la Cour de Justice par voie de simple requête.

Art. 17.

Si la Cour Permanente de Justice Internationale établis,
sait qu'une décision d'une instance judiciaire ou de toute
autre autorité relevant de Pune des Parties contractantes se
trouve entièrement on partiellement en opposition avec le

,
droit des gens, et si le droit constitutionnel de cette Partie

'

ne permettait pas ou ne permettait qu'imparfaitement d'ef-
facer par voie administrative les conséquences de la déci,
sion dont il s'agit, il serait accordé à la Partie lésée une satis«
faction équitable d'un autre ordre.

Art. 18.

L'arrêt rendu par la Cour Permanente de Justice Interna-
tionale sera exécuté de bonne foi par les Parties.
Les difficultés auxquelles son interprétation pourrait don-

ner lieu seront tranchées par la Cour de Justice que chacune
des Parties pourra saisir à cette fin par voie de simple re-

quête.

Art. 19.

Durant le cours de la procédure de conciliation ou de la
procédure judiciaire, les Parties contractantes s'abstiendront
de toute mesure pouvant avoir une répercussion préjudiciable
sur Pacceptation des propositions de la Commission de con-
ciliation ou sur Pexécution de Farret de la Conr Permanente
de Justice Internationale.

La Commission de conciliation fixera le délai dans lequel Art. 20.
les Parties auront à se prononcer à l'égard de ses proposi-
tions. Les contestations qui surgiraient au sujet de Finterpré-
Ce délai n'excédera pas toutefois la durée de trois mois. tation ou de Pexécution du présent Traité seront, sauf con.

vention contraire, soumises directement à la Cour Perma-
Art. 14. nente de Justice Internationale par voie de simple requête.

Pendant la durée effective de la procédure, les membres
de la Commission de conciliation recevront une indemnité
dont le anontant sera arrêté entre les Parties contractantes.
Chaque Partie supportera ses propres frais et une part

égale des frais de la Commission.

Art. 15.

Si l'une des Parties n'accepte pas les propositions de la
Commission permanente de conciliation ou ne se prononce
pas dans le délai fixé par son rapport, chacune d'elles pourra
demander que le litige soit soumis à la Cour Permanente de
.Justice Internationale.
Dans le cas où, de l'avis de la Cour, le litige ne serait pas

d'ordre juridique, les Parties conviennent qu'il sera tranché
em aequo et hono.

Art. 16.

Les Parties contractantes établiront, dans chaque cas par-
ticulier, un compromis spécial déterminant nettement Fobjet
du différend, les compétences particulières qui pourraient
Atre d6volues à la Cour Permanente de Justice Internatio-
nale, ainsi que toutes autres conditions arrêtées entre elles.
Le compromis sera établi par échange de notes entre les

Gouvernements des Parties contractantes.
Il sera interprété en tous points par la Cour de Justice.

'Art. 21.

Le présent Traité sera ratifié. Les instruments de ratifica-
tion en seront échangés à Luxembourg dans le plus bref dé-
lai possible.
Le Traité entrera en vigueur dès Péchange des ratifications.
Il est conclu pour la durée de dix ans à compter de son en-
trée en vigueur. S'il n'est pas dénoncé six mois a,vant l'expi-
ration de ce délai, il sera censé être renouvelé pour une nou-
velle période de cinq ans, et ainsi de suite.
Si une procédure de conciliation ou une procédure judi-

ciaire est pendant lors de l'expiration du présent Traité, elle
suivra son cours conformément aux dispositions du présent
Traité ou de toute autre convention, que les Parties contrac-
tantes seraient convenues de lui substituer.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires ont signé le présent
Traité.

Fait, en double exemplaire, à Luxembourg, le 15
avril 1932.

G. DE' RossI Beca

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli agari esteri:
Fax.
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REGIO DECRETO-LEGGE es lualio 1932, n. 870.
Assicurazione dei piroscati « Rex » e « Conte di Savoia ».

VITTORIO EHANUEfÆ llI

PER GRAZL\ DI DIO 10 PER VOLONT.\ DI:ILA N.\ZloNE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità assoluta e l'urgenza di provvedere al-

I'assicurazione dei piroscati « Rex » e « Conte di Savoia »

contro i rischi di costruzione ed allestimento e quelli ordi-
nari di navigazione, che non siano coperti thil mercato assi·
curativo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni,

di concerto con quello per le linanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato ad

assumere, con le modalitù ed i limiti indicati negli articoli
seguenti, Passicurazione dei piroscati « lies », varato a Ge-
nova-Sestri il 1° agosto 1931, e « Conte di Savoia », varato a

Trieste il 28 ottobre 1931, entrambi attualmente in corso di

costruzione ed allestimento per conto della Societù di navi-

gazione « Italia » (Flotte riunite Cosulich, Lloyd Sabaudo e

Navigazione generale).

Art. 2.

Costituiscono oggetto dellassientazione di cui allarticolo
precedente i rischi di costruzione e di allestimento e quelli
ordinari di navigazione, da cui derivi perdita totale od ab
bandono.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni terrà gestione se-

parata dei rischi medesimi, direttamente o a mezzo di una
delle società ad esso collegate, autorizzata all'esercizio del-
fassicurazione trasporti.
La gestione è tenuta per conto e nell°interesse dello Stato.

Art. 3.

I rischi di costruzione e di allestimento dei piroscati indi-
cati all'art. 1 sono limitati alle somme eventualmente non

coperte d'assicurazione presso l'industria privata.
L'assicurazione dei rischi suddetti, conipresi quelli delle

prove contrattuali, cessera per ciascun piroscafo dal giorno
in cui esso sara consegnato dalla Società costruttrice alla

Società committente. Sino a tal giorno l'assicurazione sarà

fatta a favore delle società o ditte clie banno assunto la co-

struzione e l'allestimento dei piroscati, ma le relative po-
lizze saranno vincolate ana Società « Italia » ed all'Istituto
di credito navale, in conformità delle clausole contenute nei
contratti intercedenti fra il committente e gli assuntori della
costruzione e dell'allestimento e tra il conimittente e l'Isti-
tuto di credito navale.

Art. 5.

Le condizioni di assicurazione saranno stabilite dal Comi-
tato costituito con le norme dell'art. 7 in analogia a quelle
in uso presso l'industria privata nazionale.
Per la determinazione del premio di assicurazione, il va-

lore delle navi assicurate sarà stabilito tenuto conto del co-

sto di costruzione e del norinale deperiinento annuale.

Art. 6.

1 premi di assicurazione saranno neenntonati in uno spe-
einle fondo presso l'Islitulo nazionale delle assicurazioni. 11
fondo sarà gestito con le norme stabilite dal Ministero delle

conumicazioni, di concerto con i 31inistri per le finanze e per
le corporazioni.
Dal fondo stesso saranno prelevate le somme occorrenti

per LJ pagamento degli indennizzi e dei premi di riassicura-
zione. In caso d'insuflicienza del fondo sarà provveduto me

diante apposito stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle comunicazioni.
Per la gestione stessa à stabilita a favore dell'Istituto una

conunissione del 3 dei premi, comprensiva di ogni spesa
o compenso.

Art. 7.

Alla determinazione del valore delle navi, dell'ammontare
del premio di assicurazione, all'accettazione e definizione dei
rischi ed alla liquidazione dei sinistri, presiede uno speciale
Comitato, le cui funzioni sono gratuite.
Al Comitato stesso è conferita ogni più ampia facoltà per

la gestione dei rischi di cui agli articoli 3 e 4, compresa quella
di provvedere alla cessione in riassicurazione, con opportune
garanzie e cantele, dei rischi stessi ad imprese (nazionali od
estere) di notoria soliditù.
Il Comitato, asente sede presso PIstituto nazionale delle

assicurazioiu, ò nominato con decreto del 3Iinistro per le

00IBUIRCRZIOul.

Fanno parte del Comitato stuldetto:

il presidente dell'Istituto nazionale delle assicurazioni,
che ha presiede;

il direttore generale dell'Istituto nazionale delle assico-

raziom;

un rappresentante del 31inistero delle comunicazioni;
un rappresentante del Alinistero delle finanze;
un rappresentante del Ministero delle corporazioni:
un rappresentante del liegistro italiano navale ed aero-

110 0 1 I CO :

un rappresentante della Confederazione nazionale fasci-
sta imprese di navigazione marittima ed aerea;

un rappresentante della Confederazione nazionale fasci-
sta del credito e delle assicurazioni;

un rappresentante della Società collegata all'Istituto
nazioimle delle assienrazioni che provvede alla speciale ge-
stione di eni all'art. 2;

un rappresentante dell'Unione italiana di riassicurazioni.
Le deliberazioni del Comitato sono subordinate all'appro-

vazione dei 31inistri per le comunicazioni, per le finanze e

per le corporazioni in quanto concerne la determinazione
della misura del rischio e del premio.

"Art. 4.
Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

I rischi ordinati di navigazione per perdita totale o abban- pubblicazione e sara presentato al Parlamento per essere

dono, sui piroscaí\ indicati all'art. 1. saranno assunti nei convertito in legge.
limiti delle somme eventualmente non coperte, e che non sia 11 Ministro proponente à autorizzato alla presentazione del
possibile coprire d assicurazione dalla industria privata. relativo disegno di legge.
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Ordiuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 875.

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di carità di Bosaro.

osservuHo e di farlo osservare come legge dello Stato.
N. NTS. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla propostaDato a S. Anna di Valdieri, addì 22 luglio 1932 - Anno X
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, ù approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-

VITTORIO EMANUELE· nico della Congregazione di carità di Bosaro.

MUSSOLINI - CIANO -- JUNG.

Visto, il naardasigilli: DE FRECISCL
lleyis/rato alla Covie dei conti, addi P agosto 1932 - Anno X
tilli del ( averno, registro 323, J0gfio 10. - MANClNI.

JtEGTO DECRETO 16 giugno 1932, n. 871.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Catanzaro.

N. 871. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, è approvato lo statuto organico della Congregazione
di carità di Catanzaro.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 876.
Approvazione dello statuto organico della congregazione di

carità di Ligosullo.

N. RT6. R. decreto 16 ginguo 1932. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Piu-
tecno, è approvato lo statuto organico della Congregazione
di carità di Ligosullo.

Vist
,
il Guardasigilli: llocco.

Registrato cita Corte dc¿ conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X

Visto, il Guardasigilli: Rocco REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 877.Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X
Erezione in ente morale della « Fondazione 6 agosto 1916 >

a favore dei militari di truppa dell'8 reggimento fanteria.

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 872.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Umago.

N. 872. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-

torno, è approvato, con una modifica, lo statuto organico
della Congregazione di caritù di Umago (provincia di

Pola).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei conii, addi 28 luglio 1932 - Anno X

N. 877. R. decreto 36 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione 6 agosto 1916 »,
costituita col capitale nominale di L. 4000 e destinata a

favore dei militari di truppa delfs- regginiento fanteria,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 30 giugno 1932.

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto
chimico·agrario sperimentale di Gorizia e nomina del commis.
sario straordinario.

REGIO DEURETO 16 giugno 1932, n. 873.
VITTORIO EMANUELE IIIApprovazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Postal. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

N. 873. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3finistro, Afinistro per Pin-
terno, è approvato lo statuto organico della Congrega-
zione di carità di Postal (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conit, addt 28 luglio 1932 - Anno X

REGlO DECRETO 16 giugno 1932, n. 874.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Castelmassa.

N. 874. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Afinistro per l'in-
terno, e approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Castelmassa.

Visto, il Guardosig¡lli: fDK:Co.
Itegistrato alla Corte dc¿ conti, add¿ 28 luftio 1932 - Anno X

Visti gli articoli 13 e 42 del R. decreto-legge 25 novembre
1929, n. 2220, concernente provvedimenti per Je Stazioni spe-
rimentali agrarie, modificati con la legge 5 giugno 1930,
n. 951;
Vista la lettera in data 10 giugno 1932-X, con la quale il

presidente del Consiglio di amministrazione dell'Istituto chi-
mico-agrario sperimentale di Gorizia, in carica alPepoca del-
l'emanazione del R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226,
ha presentate le dimissioni dalla carica stessa;
Considerato che, in seguito a tuli dimissioni e fino a quan-

do non sarà ipossibile di provvedere alla costituzione del Co-
mitato amministrativo dell'Istituto predetto, a norma del
nuovo statuto dell Ente, da emanarsi giusta Part. 3 del Re-
gio decreto-legge 25 novembre 1929. n. 2226. Viene a deter-
minarsi irregolare funzionamento dell'Istituto;
Ritenuta, in conseguenza. 1°opportunità dello scioglimento

del Consiglio di amministrazione dell'Istituto predetto e

della nomina di un commissario straordinario;
Sentito il parere del Comitato iper la sperimentazione

agraria;
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Sulla proposta del Nostro .\Iinistro Segretario di Stato DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1932.

per l'agricoltura e le foreste, Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Cre.
Abbiamo decretato e decretiamn: mona ai sensi e per gli effetti della legge N giugno 1928, n. 1310.

'Articolo unico.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto chimico.

agrario sperimentale di Gorizia e sciolto.
Il cav. uff. Alessandro Visca è nominnio commissario

straordinario, con l'incarico del governo amministrativo del-

l'Istituto, fino a nuova disposizione.
Il Nost to Ministro proponente è incariento dell'esecuzione

del pTesente decreto, che sarit inviato alla t'orte dei t'onti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ACEltBO.

Registrato alla Carle rlei enati, a<ltli 23 luglin 1932 - Anno X

Reg¿stro n. 12 \Iiinstero agricanura e foreste, foglio n. 143.

(4245)

DECRETO 311NISTERIALE 23 giugno 1932.
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di To=

rino ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale 11 segretario della Federazione
provinciale fascista di Torino chiede che la Federazione
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 195VI, n. 1310;
Tista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di

Torino la capacitii di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di

compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I hisciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 23 giugno 1932 - Anno X

11 Capo r1el Gorerno, Kinalro per l'interno:

AIUSSOLINI.

Il Miwistro per le fin<enze:
310scoNI.

Registrato alla t or/c dei e n/l. aridi 16 luglin 1932 - Anno X
Registro n. 5 FinüN 0. joglia n. 6. -- GLUJUPL.

(4233)

IL CAPO DEL GOVERNO

PitlMO \flNISTTIO SEGItETARIO DI STAT

MINISTHU Pl:R L'INTI-:RNO

I:n

IL MlKISTIIO PIBR LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazione
provinciale fascista di Cl·emona, chiede che la Federazione

slessa sin riconosciuta ni sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-YI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta :

Sentito il segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

f: riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di

Cremona, la capacitù di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di
compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Feilerazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarii registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi i luglio 3932 - Anno X

11 Capo del Governo, .Vinistro per l'interno:

Mussousr.

Il _Vini.etro per 1e finanze;
ÀlOSCONI.

Registrato alla Corte rie; ennli. atirli SI Inglio 1939 - Anno X
Registro n. 6 Finanze, (nglio n, 87.

(4234)

DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 193-2.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare ed
a cedere alcuni immobili siti in Mocogno di Lama Mocogno.

1L 31lNISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'O-

pera nazionale Balilla, approvato col R. decreto 19 gen-
naio 1927, n. 6;
Veduto il R. decretodegge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Lama Mocogno il 30 settembre

3928-VI a rogito del notaio dott. Paolo Cuniberti, resi-
dente in Pavnllo, atto col quale l'Opera nazionale Halilla

acquistò due appezzamenti di terreno di proprietà privata
siti in Mocogno di Lama Mocogno per il prezzo complessivo
di L. 1600 ;

Considerato che su tale terreno fu iniziato a cura del-
POpera nazionale Ralilla un edificio da destinare ad uso

di caserma montana;
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Veduto Patto stipulato in Modena il 5 giugno 1930-VIII
a rogito del notaio Arturo Sillingardi, residente in Mo-

dena, atto col quale POpera nazionale Balilla cedette in

proprietà alla Cassa di beneficenza ed assistenza fascista
di Modena i due appezzamenti di terreno come sopra acqui-
stati ed il fabbricato costruito sui medesimi ad uso di ca-
serma montana e si impegnò di versare la somma di 150.000
lire alla detta Cassa di beneficenza ed assistenza fascista
di Modena mentre la Cassa medesima si impegnò di con-
cedere in uso perpetno e gratuito all'Opera nazionale Ba-
lilla la caserma suddetta per esercitazioni sciatorie ed a

provvedere a proprie spese al mantenimento dei parteci-
panti alle esercitazioni in parola nonche a versare al ('o-
mitato provinciale dell'Opeia nazionale Balilla di Modena
un contributo di L. 100.000 annue;
Veduto l'atto stipulato in Modena il 20 gennaio 1931-IX

a ragito del dott. Italo Zauli Saiani, notaio residente in

3Iodena, atto col quale l'Opera nazionale Balilla a modifica
del precedente atto, rinunziò a favore della Cassa di benefi-
cenza ed assistenza fascista di Modena al diritto di uso per-
petuo e gratuito sulla caserma sopraricordata e la Cassa
cedette in corrispettivo in uso perpetuo all'Opera nazionale
Ralilla uno stabile sito in Parrello e denominato « La Pre-
diera » e destinato a colonia estiva;
Veduta la deliberazione n. 11 in data 17 marzo 1931-IX con

la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap-
provato gli atti suddetti;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto ed
alla cessione dei beni immobili in conformità degli atti di
cui alle promesse.

Roma, addì 18 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro: Gruno.

(4206)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1932.

Inclusione della provincia di Campobasso, agli effetti vena.
tori, nel 6° compartimento del Medio e Basso Adriatico.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visti i decreti Ministeriali 14 e 15 luglio 1932-X, pub-
blicati sulla Gazzetta Ufßciate in data 20 dello stesso mese,
con i quali veniva provveduto per la suddivisione del Regno
in compartimenti senatori e veniva disposto il calendario
venatorio di apertura per l'annata 1932-33;
Considerato che nei sopra citati decreti non veniva men-

zionata la provincia di Campobasso;

Decreta:

La provincia di Campobasso, agli effetti senatori, viene
assegnata al 6° compartimento - IMedio e Basso Adriatico
- ed inserita, nel relativo elenco, fra Aquila e Foggia.
Il presente decreto viene pubblicato nella Garretta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro : Acenso.

(4247)

DECRETI PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-1002 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nato nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ti per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Giovanni fu Antonio e fu
Rutar Orsola, nato a Piedimelze (Tolmino) il 25 dicembre
1873 e residente a Piedimelze (Tolmino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

Bresan Maria di Giacomo Valentincic, nata a Piedicolle
il 10 novembre 1881, moglie ;

Bresan Giovanni, nato a Piedimelze il 22 gennaio 1906,
figlio;

Bresan Maria, nata a Piedimelze il 22 gennaio 1908, fi-
glia;

Bresan Giuseppe, nato a Piedimelze il 3 marzo 1912, fi-
glio ;

Bresan Angela, nato a Piedimelze il 23 maggio 1915, fi-
glia;

Bresan Venceslao, nato a Piedimelze il 4 luglio 1917, fi-
glio;

Bresan Matilde, nata a Piedimelze l'11 febbraio 1921,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto : Tiesco.
(4020)

N. 50-1007 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Di GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Mattia fu Andrea e fu Le-
han Anna, nato a Salhw Ciadra (Tolmino) il US febbraio
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1880 e residente a Sallas Ciadra (Tolmino), è restituito, a

tutti gli effetti di leýge, nella foilma itali:ina di « Bréscinni ».

Uguale restituzione t' disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Bresan Giuseppina di Giuselgie Leban, nata a Ciudra il

22 gennaio 1888, moglie;
liresan )Inttia, nato a Sullas Ciudra il 24 ottobre 1000,

figlio;
fšresan Giovanni, nato a Sallas Ciudra il 14 dicembre

3001, figlio;
Hvesan Alarianna, nata a Sallas Cindra il 20 novembre

19ûN, flglia ;
Bresan Cristina, nata a Sullas Ciahlra il 10 agosto 1911,

figlia;
Bresan Teresa, nata a Sullas Ciudra il ]·2 settenthre

3012, figlia;
firesan Lucia, nata a Sallas Ciudra il 6 dicembre 1913,

figlia;
Bresan Caterina, nata a Sullas Cindra il i novembre

1915, figlia;
Bresan Ginseppe, nato a sullas Diadra il 9 gennaio

1920, figlio:
Bresan Luigi, nato-a Rallas Diadra il 29 maggio 1921.

figlio:
lltesan Paolina, nata a Sallas Cindra 11 1° dicembre

1922, figlia :

Bres.u; Andrea, nato a Sullas Cindra il 14 noveinbre
1927, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol

mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale ti agosto 1926 ed arriv ogni
altra eseenzione secondo le norme di eni ai un. 1 e 5 delle

istruzioni anzidet te.

Gorizia, addì 2 maggio 1932 - Anno X

Il pr<fello: Town.
(4021;

N. 30 Ithis D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOlüZlA

Vedati il it decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla te

stituzione in fortna italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i

nisteriale 5 agosto 1926 per in eseenzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto NIi

nistoriale;
Decreta:

11 .cognome del signor Uresan Giovanni di Andrea e

fu Leban Anna, nato a Sullas Cindra (Tolmino) il 12 di-
cembre 185Le residente a Sullas Cimlra | Tolmino), a resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« lirewelani ».

0;.ruale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

ßresan Caterina fn Giovanni Rutar, nata a Sallas Cin-

dra 11 3 aprile 1888, moglie:
1:resan 4;iovanni, unto a Sallas ciudra il 18 novembre

1913, figlio ;
Bresan Francesco, nato a Sullas Ciudra il US gennaio

1916, figlio;

firesan 3\aria, nata a Sallas Ciudra 11 23 dicembre 1917,
figlia :

Bresan 31ie!«le, unto a Sallas Ciudra il 13 luglio 1919,
figlio:

Bresan Oscarre, nato a Hallas Diadra il 9 gennaio 1922,
figlio;

liresan liosa, unta a Sullas Ciudra il 22 luglio 1926, 11-

glia :

Dresan Andrea fu 31attia, nato a Sallas Ciadra il 28 no-
sembre 1835, padre.

Il presente decreta, a enra dell'autorità comunale di Tol-

ruino, sarà notiliento all'interessuto a termini dell'art. 2 del
succitalo decreto Alinisteriale .3 agosto 1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5 delle
ist ruzioni anzidei te.

Gorizia, addi 2 maggio lífl2 - Anno X

11 prefetto : Titmoo.
(4022)

N. 50-1000 B.

IL PREFETTO
DEi,LA PH(IVINt'lA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tut ti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
unte nel 8 decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana lei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-
steriale;

Decreta:

11 cognonie del sig. Hresan Oscarre fu Andrea e fu Le-
han Antonia, nato a Tolmino l'll luglio 1883 e residente
a Tolmino, ò restituito, a intli gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bresciam >.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale dî Tol-
mino, sarà notificato all'interesento a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
allra eseenzione secondo le Hornie di cui ai un. A e .5 delle
ist ruzioni anzidotte.

Gorizia, a<bli 2 maggio 10:12 - Anno X

Il prefetto: TmNoo.
(4023)

N. 50-285 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ GORI211A

Veduti il R. decreto I aprile 192'7, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

storiale;
Decreta :

Il cognome del sig. Concie Antonio fu insoppe e fn

Ceron Luigia, nato a Itohedischis (flergogna) il 4 settein.
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bre 1905 e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito,
a tutti Eli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restitutione e disposta per i seguenti suoi Unmi

gliari:
Cencic Anialia fu Giuse,ppe Cencie, nata a Robedisebis

il 28 gennaio 1904, moglie;
Cencic Luigi, nato a Robedischis il 10 novembre 1925,

figlio;
Cencie Romunido, nato a Robedischis il 22 ottobre 1927,

figlio :

Cencie Leonarda, nata a Robedischis il 10 gennaio 1930,
figlia ;

Cencie Leonardo fu Giuseppe, nato a Robedischis il 6
novembre 1907, fratello:

Cencie 3Iaria fu Giuseppe, nata a Robedischis il 1 apri-
le 1910, sorella ;

Cencie Giovanni fu Giuseppe, nato a Robedischis il 18

giugno 1911, fratello.

Il presente decreto, a eurn delPantoritù comunale di Ber-
gogna, surn notificato all interessato a terniini dell'art. 2
dei succitato decreto Ministeriale 5 agosto .1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gori is, a Mì 2 inaggio 1932 - Anno X

Il prefello: TmNco.
(4024)

N. 50-286 C.

IL PREFETTO

DELL.1 PllOVINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, a. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-fegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle fanliglie deHa
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognonie delhi sig.a Cencie Teresa fu Pielto e fu en-

cie 3]aria, nata a liobedischis (Bergognal il 24 agosto 1871
e residente a llobedischis (Bergogna). t• restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Ber-

gogna, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secon<lo io norme tÎl cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, a lì 2 maggio 1932 - Anno X

ll prefr/lo: Tiraco.
(4025)

N. 50-287 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CORIZIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per In esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Cencic Amalia in Cenei fu Giuseppe
e fu cencie Luigia, nata a Robedischis (Bergogna) 11 28 gen-
naio 1W4 e residente a Robedischia (Bergogna), è restituito,
a tutIi gli effetti di legge, nella forma italiana di « Denci».

Il presente decreto, a enra dell'autoritit comunale di Ber-
Rogna, sarà notiticato all'interessato a' termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 maggio 1932 · Anno X

ll prefetto: TwNoo.
(4026)

N. 50-288 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio *926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencic Francesco fu Pietro e di Dencie
Teresa, nato a Robedischis (Bergogna) il 4 dicembre 1881 e

raidente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di a Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per t seguenti suoi famf·
gliari:

Cencie Giovanna di Antonio Pausin, nata a Robedischis
il 26 ottobre 1889, moglie;

Cencic Rosalia, nata a Robedischis il 7 luglio 1915, fi-
glia ;

Cencic Maria, nata a Robedischis il 18 ottobre 1919, fi-
glia;

Cencic Susanna, nata a Robedischis il 14 agosto 1923,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. Je 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 2 maggio 1932 - A nno X

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 11 prefetto: TH:NGo.
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte· (4027)
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N. ii0-289 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art, I di detto decreto Alini-

steriale;

Decreta:

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi ilell'art. 1 di detto decreto Alini-

steriale;

Decreta:

11 cogliotne della sig.a Cencic Hosa in Genei fn Stefano e

di 3lokoringli Alaria, nala a Alontefusca il 23 maggio 1885 e

residente a Bergogna, e restituito, a tutti gli etietti di leg-
ge, nella forma italiana di a Cenci ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Rer-

gagna, saro notiliento all'interessala a termini dell'art. 2

del succitato decreto 31]nisteriale .5 agosto 192 ed avrù ogni
nitra esecuzione secondo le nonne di cui ai nu. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Il cognome del sig. Cencie Leonardo fu Oinvnuni e della

fu Cencie Lucia, na10 a Robedisclais (Bergognal il 23 dicem-
bre 1871 e residente a Robedischis (Bergogna) i· restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Eguale restituzirme è disposta per i seguenti suoi fumi-

gliari:
Cencie Rosa di Stefano Cencie, nata a 31antefosen il 23

Inaggio 1885, moglie:
Cencic Francesco, nato a Robedischis il P marzo 1903,

figlio;
Cencie Antonio, nato a Robedisellis il 17 aprile 1905,

flglio;
Concie Vincenzo, nato a Hohedischis il 27 novembre

1908, figlio;
Cencie Luigi. nato a Robedischis il '2 giugno 1910, figlio:
Cencic 31aria, nata a Robedischis il P febbraio 1912, 11-

glia ;
Cencie Paolina, nata a Robedischis il 21 novembre 1935,

figlia;
Cencic Giuseppe, nato a Robedischis il 10 agosto 1919,

figlio;
Cencie Amalin. nata r Robedischis il 27 settembre 1924,

figlia;
Cencic Luigi di 3Iaria Concie, unto a Hobedisellis il 15

Inglio 1929, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorito comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 ninggio Im2 - Anno X

Il prefello: TIENan.

(4028)

orizin, athlì l maggio 1932 - Anno X

11 prefvllo: Tmsen.
(4029)

N. .50-995 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel U. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-

tuzione ín forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 nyasto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Bressan Andrea di Giovanni e di Le-

han Anna, nato a Tohnino il '21 ottobre 1885 e residente a

Tolmino, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Bresciani »,

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Teresn in Antonio Jan, nata n Gorizia il i 10-

glio 1901, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-

mino, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto 3linisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ci un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 27 aprile 1932 - Anno N

N. 50-290 C. Il prefeito: Tmsco.
(4030)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 GORIZIA N. 50-996 B.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a IL PREFETTO

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte· DELLA PROVINCIA DJ GORIZIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle tinniglie della Veduti il R. decreto 7 aprile 192'i, u. 404, che estende a

yenezia Tridentiua e le istruzioni contenute nel decreto Ali. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. I'l, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fantiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali
nisteriale 5 agoMe 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzi<letto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto bli.

nisteriale;

Decreta;

Il cognome della sig.a Bresan sed. Anna fu Giovanni

Kenda e della fu Gaberseik 3Iaria, nata a Gabria (Tolmi-

no; il 5 luglio 1897 e resillente a Gabria (Tolmino), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana di

a Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Bresan Giovanni fu Giovanni, nato a Gabria il 1° set-
tembre 1923, figlio;

Bresan Giuliana fu Giovanni, nata a Gabria il 18 giu-
gno 1925, tig lia :

Bresan Francesco fu Giovanni, nato a Gabria il 27 gen-
naio 1927, tiglio.

Norvegia (Corona) . . . . , , . , , , . . , 3.43
Olanda (Fiorino) . • a a a . « . a . . e 7.93
Polonia (Zioty) - a

• • s a a a a a • • , 220 -

Rumenia (Leu) . . , , , , , , , , , ,
-

Spagna (Peseta) . . , , , , , , , , , , , . 158.50
Svezia (Corona) . , , , , , , , , , , , ,

3.55

Turchia (Lira turca) . . , , , , , , , , .
-

Ungheria. (Pengo) . • su a • m a a a ee -

U. R. SS (Cervonetz) , , . . , , , , , , -

Uruguay, IPeso) . , , , , , , , , , , -

Oro ....,....... 378.38
Bendita 3,50 % (1906) . . , , , , , , , , , , 72.325
Id 3.õ0%fl902)............ 68.50

id 3 % lordo
. . . . . . . . . . .

46.675

Consolidato 5 % .
. .

. . a , , . . , , 80.50
Buoni novennah. Scadenza 1932

. . , , . . .. , 100.025

Id. id. Id. 1934
. . . , , , . . 99.70

[d. id. fŒ [940
- a . , , , . . 98.725

id. Id. id. 1941 . . . , , . . . 98.875
Obblgazioni Venezie 3,50 % , . . . . . .

82.85

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-

inino, sarù notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

.succitato decreto 31inisteriale 5 a osto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secontlo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 27 aprile 103] - Anno X

11 profetto: TIENGO.
(4031)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5 ¾.

(2a put>t>licazione). Avviso a 172.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 per cento. n. 177425, di L 360. inte·
stato a Grella Roberto fu Zaverlo, domiciliato a Roma

Essendo detto ceruticato mancante del mezzo foglio del com-
partimenti semestrali (3' e 4' pagina del certificato stesso), si dif-
tida cinunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Uf/fciale del Regno. senza che siano state notifleate opposizioni, si
procedera alla chie.sta operazione, ai sensi dell'art. 160 del vigente
regolamento sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 feb-
braio 1911. n 298

Roma. audi 28 nniggio 1932 - Anno X

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEltlLE DEL TESORO DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 166.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 agosto 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . , , . . . , , , 19.61

Inghilterra. (Sterlina) . , , . , , , , , , , 69 ---

Francia. (Franco) - , , , , , . , . . . . , 76.90

Svizzera. (Franco) . , . . . . . . , , , , , 382 --

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . e . . 378-20

Argentina (Peso oro) . , , , , a . , , e a .
-

Id. (Peso carta) . • s a a a . • • • a 4.25

Austria. (Shilling) . . . , , , . . . . . . -

Belgio. (Belga) . . , , . . . . . , , , . 2.732

Brasile. (Mitreis) . , , , , . . . , , . ,
-

Bulgaria (Leva) . . , , . , , , , , , ,

Canadá (Dollaro) . . , , , . , , , , , , , , 17.10

Cecoslovacchia (Corona) . , . . . . . , , , ,
58.42

Cile.(Peso) . ..........w. -

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . . , , , , 3.72

Egitto. (Lira egiziana) . . . .
. , , . -

Germania. (Reichsmark) . , . , , , , , , , y 4.675

Grecia. (Dracma) . . . . . , , , , . .
-

.lugoslavia. (Dinaro) . . a a a a . a a a a • -

Il direttore generale: CunaccCA.
(3631)

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di capo=oflicina per le macchine utensili

presso il Ilegio istituto industriale nazionale di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il H. decreto legislativo 31 pttobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative ta-
belle annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale
delle Regie scuole industriali;

Visti i Regi decreti-legge 27 giugno 1929, n. 1047, e 20 novembre
1930, n. 1491;

Vista la legge 28 giugno 1929. n. 1024;
Vista la pianta organica del Regio istituto industriale nazionale

di Bergamo, approvata con decreto Niinisteriale 16 marzo 1925;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri

n. 4113, in data 7 marzo 1932, che autorizza a bandire il concorso
pubblico per il posto di capo-ofTicina per le macchine utensili va-
cante nel Regio istituto industriale nazionale di Bergamo;
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00Creta:

Art. L

Presso il llegio istituto industriale nazionale di Berganio ù aperto
il concorso pubblico, por titoli e per esami, al posto di capo-officina
per le macchine uteilsill.

Art. 2.

11 capo-officina prescelto mizia la sua carriera coine capo-offi-
cina d'Istituto industriale inquadrato nel gruppo B, grado 11

,
con

10 stipendio iniziale annuo Jordo di L. 9300 ed il supplemento di
servizio attivo di L. 1800, rispettivamente ridotti a L. 8184 ed a
L. 1584, per effetto del R decreto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia, e la prosegue fino al grado 9°.

Dal periodo di prova, ai soli effetti del conseguiluento dell'an-
zianità, e esonerato il personale titolare amulesso al concorso.

Art. 3.

Sono dispensatt dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell educazionc nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di
serviZio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o

Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere inanoscritte, dattilognifate om bozze di stampa.
Qualunque cellincato rilasciato da autorilit preposte ad istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istitulo, se rilasciati dalla so-

greteria di un lstituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali, o cominerciali, debbono
essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Con-

siglio di anuninistrazione.

La domantia di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 5, corredata dei documenti di cui appresso, dovra perveil2re al
Millistero dell'educazione tiazionale (Direzione generale istruzione
tecnica Divisione insegnainento industriale) entro tre Inesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ugiciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Lädalá di ärrivo della dornanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal coinpetente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze del

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anclie se presen-
tale in tenipo agli uffici postali.

Non sono amniessi richiarni a documenti o titoli presentati, per
qual iasi niotivo, ad altre Amininistrazioni.

Art. L

Nella donialida debbono essere indicali con precisione cognome,
nome, ijaternita e domicilio del candidato e luogo dove egli in-
tende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concurso e

gli vengano restituiti, a concorso ultiinato, i docuntenti e i titolj
presentati.

Alle donianda debbono essere allegati i seguenti docuulenti.
la titolo di studio. Licenza di una Regla scuola industriale o

titoli di studio post-elernentari e altri titoli di esercizio professio-
nale dai quali risulti, a giudizio della Commissione, la capacitù del
candidato ad occuparo il posto di capo-officina per le utacchine
utensili;

cogna antention dell alto di nascita riebitamente legalizzato
dal pres.dente del tribunale;

3 certifiento di cittadinanza italiana, (tebitatuente leganzzato
dal presidente del tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del llegno
gli italiani non regnicoli anche se mancilino della naturalità);

> certificato di un medico provinciale o militare o dell ulTU
ciale sanitario del Comune, da cui risulti clie il candidato é di sana
costituzione ed esente da ifnperfezioni fisiche tali da impedirgli
Fadempilnento det doveri dell'ufficio cui aspira. (La Drma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto. quella del me-
dico-auil11are dalla competente autorità millutre, e quella degli altri
sanitari dal podestä, la cui firma deve essere, a sua volta, anten-
tienta dal prefetto ;

9 certificato penale rilasciato dal casonario giudiziale. (La
firina del cancellierc deve essere autenticato llal presidente •lel
tribunalet;

D' cerlilleale di buona condalla. rilasciato dal Coniune dove il

concorrenle risiede. con la db biarazione del line per eni il cer1111-
cato ù richiesto. (La 11rnia del podesta deve esacre autenticata dal
prefeno ;

talo di famiglia;
certificato comprovante che il entulidato ha otteloperato alle

dispo izioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-
Vito con fedeltit ed onore;

9" cenno riassuntivo, in carla libera, degli studi fatti, della
carriera didtstlica e di quella professionale percorsa. (Le notizia
principali nel conno riassaniivo debbono essere comprovate dai re-
lat ivi dai untenti);

UP elenco in rarta libera, ed in iluplico esemplare. del doen-
Inenti, pubblicazioni e invari preentati.

I certificati debhano essere conformi alle vigenti disposizioni sul
hollo e quelli indica.ti ai numeri 4. 5 eG debbono essere di data
Jiun anteriore di tre mesi a quella <Il pubblienzione del presente
decreto

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da nuiorità amniinistrative residenti nel
coinune di Monta (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914. n. 1290).

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in Roma.
Ai candidati sara dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per fuezzo di lettera racconialulata o di telegramnia.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitù personale pre-

sentalido, prinia Iolle prove di esania. ala Cominissione gladica-
trice il libretto ferroviario. se sono gia in servizio dello Stato, o la
carta di identilit.

Art. 7.

La Coinniissione gaulicalrice redigeria una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrenle C la classificazione di
e>>i in ordine di nierito e non umi alla pari, in base alla inedia di
tutti i tuli riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posio sará conferito al c;uolid:ilo classiliento prinio nely gra-
rinaloria e. in caso di rinuitein del ¡>runo, ai successivi classilleati,
seguentlo sempre l'ordine della graduumria

I acrettazione o la rimincia dovria risultare da apposita dichia-
10Zin11e Srfil10.

Tratavia, so il canclidato rui stato offerto il posto. lascerA pas-
Bare dieci giorni, senza dichiarare. per iscritto, la sua accettazione,
verrii senz altro dichiarato rinunciataTio.

Art 9.

Per la prwrdura thyli esami, r per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saramla osservate le Tintme contenute nel
Cihila legulDIHellb.! del 3 MilgilO INi. II. US

Il presente decreto surn inflito alla Carle dei conti per in re-

gistrazione.

llarna. widi 30 oprle it? .\nno X

Il 3/in|</fu: GICLIANO.
(4235)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di capo.otlicina edile
presso il Regio istituto industriale di Messina.

11, 31\NISTI:O PER L E1WCAZIONE NAZIONALE

Ubte il I
.

dooreta JeeBlaton 31 OHobre 1923, n. 223, sillla istra-
lune ligi|H-IlinÌe;
Victo il it. docteto 3 giugna IMS. n. 9

,

Pho Approva il regola-
monia ponerale in escenzione del Itecto decrein predNto;

Visto 11 1L decreta 30 diecinbre 1W3, n. 31¾, e le relative ta-
Dele annesse, enneernente I ordinamento gerareLico del personale
delle Regie senole indtistriali:

Visti i Hegi decreti-legge S giugno 1919. n. 1017, C 20 novoubre
1930. n. 1901:

Vista la legge 28 giugno 1929, n. 105;
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Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di l\Ies-
sina, apµro.vata con decreto Alinisteriale 23 setteinbre 1925, regi·
strato alla Corte dei conti 11 29 ottobre 1925;

Vista la lettera del Ministero delle tifianzo a 107601 del 7 giu-
gno 1930-Vill, che autorizza fra I altro a bandire il concor.so per
d posto di capu-oflichia edile nel Regio istituto industriale di Ales-
6108;

Decreta:

Art. 1.

I re.÷o il llegio istituto industriale di Alessina è aperto il con-
corso pubblico, per titoli e per esami, al posto di capo-officina edile.

Art. 2.

11 capo officina preseclto inizia la stur carriera come capo-01Ti-
cina d'.stituto industriale inquadrato nel gruppu 8, grado 116, con
lo stipendio iniziale annuo lordo di L. 9300 ed il suppleinenlo di
serviZio attivo di L 1800, rispettivamente ridotti a L. 8184 ed a

L. 1581, per effetto del H. decreto 20 novembre 1930, n. 1191, oltre
l'eventuale aggiunta di fatniglia, e la prosegue fino al grado 9°.

I)al periodo di prova, al soli effetti del conseguiniento dell an-
zinnitù, o esoneralo il personulo titolare ainntesso al concorso.

Art. 3.

I.a dotaanda di unintissione al concorso, su carta hollata da
L. 3, curredahl ÛCI ÒUUUlOCHiÌ Öl C Ì Upþ¾USbO, dUVfŠ PCTVUIUTC Di
NIllú±:ru delEeducazione nazionale (Direzione generale istruzione
tecnica Divisione inseguainento industriale) entro tre niesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale,
sullo pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

appoelo dal colupetente ulTicio del l\linistero.
Non santuno ananessi al concorso quel candidati le islanze del

quali perverranno al ]\Iinistero dopo tale termine, anche se presen-
Utle in ly!HPu agli uffici postali.

Non sono unitnessi richiaml a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi Inolive, ud altre Amininistrazioni.

Art. 4.

Nella dontunda debbollo essere indicali con preastone cognante,

noine, paternità e domicilio del candidato e luogo dove egli in-

tende clie gli sia fatta ogni coniuincazione relativa al concolso e

gli vengano restituiti, a concorso ultiniato, i doculuenti e i titoli

presentati.
Allœ domanda debbono essere allegati i seguenti doentuenti.

1 titolo di stiubo Licenza di una Regia scuola industriale o

titoli di studio post-elementart e abri titoli di esercizio professo-
nale dai quali risulli, a giudizio della Comlnissione, la capacitù del
candidato ad occupare il posto di clipo-01Ticina per le macchine
utensili;

O copia antentica dolfatto di nascita, debitamente legalizzato
dal pre feine del leil>unale;

3e cerlliculo di Cilladiluluza italiana, debitainente legaliZZalo
dal presidente del tribunale. (Sono equiparatt ni cittadini del Regno
gli ilulialli null regnicoli anche se inanchino della naturalità);

4e certificulo di un inedico provinciale o inilitare o dell'ufÏl
ciale Sanitario del Rinune, da c Ji risulti che il candidato ù di sana
costituzione ed esente da linperfezioni fisiche tali da ilupedirgli
l'adenipinwnto dei doveri dell'ufficio rill aspira. La firnia del ine-
digo provinciale deve essere autenticata dal prefello, quella del iue-
dico militare dalla conipetente autorilit militare, e quella degli altri
sanitari dal potlestù. la cui firina deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal prefeno;;

> certiÏ\cuto penale rilasciato dat casellario giudiziale. (La
firma del cancellere deve essere nuleillicata dal presidente del
tribunale);

Go certificato di buona conflotta, rilasciato dal Cornune dove il
concorrente risiede, con la dicliinrazione del fine per cui 11 ecrtill-
cato ò richiesin. (I a firma 1101 parlestit deve essere antentienta dal
prefella);

stato di famielin:
83 rerlifit ah, conspi..sonte cho il candirlato hn ottentporato alle

che hannn prP<iain servizio niihtore deve risulate che hanno ser-
vito enn todel1ù 00 nunie.

9° Cenny riassuntivo, in Carla libera, degli studi Inui. della
carriera dirlottica e di quella professionale percorsa. (Le notizio
principali nel conna riascundvo debbono cast to comprovate dai re-

lativi docunienti
10 elenco in rarta libera, ed in duplice escinplate, dei docu-

nietiti, pubblicaziaul e lavori pres2ntati.

I certifienti debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
ballo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore di tre riesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

Le autenticazio11i dello firme non sono necessario se i certificati
stessi vengono rilasciati da atitoritù amministrative residenti nel

coniune di Roma (art. 3 del R decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i- documenti di cui ai numeri 3,

5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di

servizio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o

3Iinisteriale.
Art. 5

A1 docuntenti di cui allarticolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutu gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
Inre nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere inanowrine. datulografate o in bozze di stampa.
Qualunque certilicato rljasciato da autorità preposte ad istituti

di astruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greieria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.

Quelli rilasciati dalle scuole industriali, o comlnerciali, debbono
essere tirniati dal direttore della ,scuola e dal presidente del Gon-

sigHo di aniministrazione.

Art. 6.

1.0 prove di esante si svolgeranno in ILuna.
Ai candidati sara dato avviso del giorno in ciu avranno inizio

le prove per inezzo di lettera raccontandala o di telegramnia.
La 10TO assenza sará ritenuta come rinuncia al concorso.

' I canilidati dovranno diniostrare ht loro identità personale pre-
sentando, prinia delle prove di esaine, alla Cornmissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, D la
carta di identità.

Art. 7.

l a Commissione giudicatrice redigerñ una relazione contenente
il gilulizio detinitive per ogni concorrente c la classifica7ione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla useditt di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art 8.

I 11 posto surn conferito al cantlidato classliento priino nella gra-
dualoria e, in caso di rintuiela del prinio, ai successivi classificati,

; seguendo senipre l'ordine della graduatoria
L'accettazione o la rinuncia dovrit risultare da apposita dichia-

razione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto, lascerà pas-

sare dieci giovin, senza dielliarate, per iscritto, la sua accettazione,
verris senz'altro dielliarato rinunciaturlo.

Art. 9.
I

Per la procedura degli esarnt e per <jn:Info alro non sia stahi-
. lito flal presente leereto, savaimo asservate le uurtue contenute het
eilato regolamento del 3 giugno 100's li. 969.

Il presente decreto sura inviato alla Cúrlo dei conti per la re-

GIbifDY.10llU.

lionia, altli 2 luglio 1932 - Anno X ·

p. Il .lIDmtro: DI 3hltZO.
(123ß)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di capo-officina titolare per il ferro
presso il Itegio laboratorio scuola di Pieve di Cadore.

fl. .\flNISTilO PER I. EDLCAZI NE NAZIONALE

Visto il H. decreto legislmivu 'I allobre 1921 n. 223, sulla istru-
zione industriale;

Visto il B. decreto 3 giugno 110¾, n. 969, che approva il regola-
mento generale in esecuzione del Heµio decrolo predetto;

Visto .il R. decreto 30 direinbre 1923, n. 31
. e le _relative ta-

belle annesse, co-neernoule l'ordinaipento geratelileo del personale
delle Regie scuole indudrhtli;
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Visto 11 10 decreto 31 marZo 1925, n. 363;
Vista la legge 27 giugno 1929. n. 10'u, che reca pros vedimenti a

fat ore del personale delle Anuninistrazioni dello Stato;
Vista la pianta organica del llegio laboratorio scuola di Pieve

di Cadore approvata con decreto Ministeriale 4 maggio 1926. regi-
strato alla Corte dei conti il 29 niaggio 1926;

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. l't91, circa la ridu-
zione degli stipendi o degli altri emolumenti dei dipendenti statali;

13ecreta:

Art. 1.

Presso il Regio laboratorio scuola di Piove di Cadore è aperto
il concorso per titoli e per esami al posto di capo-officina tuulare

per il ferro.

Art. 2.

11 capo-officina prescelto inizia la sutr carriera conte capo-offi-
cina di laboratorio scuola inquadrato nel gruppo B, grado 11=, con
10 stipendio iniziale annuo lordo di L. 9300 ed 11 supplemento di
servizio attivo di L. 1910, ridotti, in applicazione del II. decreto
20 novenibre 1930, it 1491, rispettivamente a L. 8181 e a L 1584, oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia, e la prosegue fino al grado lm.

Esso viene nominato in prova per un periodo di due anni, dopo
i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene nominatu

stabile.

Art. 3.

La donianda di unializione al colo:orso, su carta bollata da
I.. 5, corredata dei docualenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Ministero dell educazione nazionale (Direzione generale istruzione
tecnica Divisione tusegnainento industriale) entro tre mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzeda Ufficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno animessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche be Pf6560-
tate in tempo agli uffici postalt

Non sono ammessi rielliami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Anuninistrazioni.

Art. 4.

Nella deluanda debbono essere Judicati con precisione cognome,
nome, paternita e domicilio del candidato e luogo dove egli in-
wnde che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e

gli a engano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli
presentati.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
10 titolo di studio (in originale o in copia autentica). Licenza

di una Regia scuola industriale o titoli di studio post-elementari e

altri titoli di esercizio professionale dai quali risulti, a giudizio della
Commissione, la capacità del candidato ad occupare il posto di capo-
officina per il ferro. Per il personale in servizio come titolare nelle
scuole di grado inferiore, titoli di esercizio professionale;

20 copia autentica dell'atto di nascita, dalla quale risulti che
11 concorrente non ha superato il 45° anno di età alla data di pub-
blicazione del presente decreto, eccezione fatta per i combattenti ed
invalidi di guerra per i quali si applicano le disposizioni dell'art. 42
del R decreto 30 settembre 1922. n. 1290, e dell'art. 8 della legge
21 agosto 1921. n. 1312. (La firma dell'ufficiale dello stato cívile che
lo rilascia deve essere autenticata dal presidente del tribunale);

3e certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del tribunale. (Sono equiparati ai cinadini del Re
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalitù)
La firma dell'ufficiale di stato civile che lo rilascia deve essere
autenticata dal presidente del tribunale;

to certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufti-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato di sana
costituzione ed esente da imperfezioni nsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare, e quella degli altri
sanitari dal podestA, la cui firma deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal prefetto);

56 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziale. (La firma dell'ufficiale che lo rilascia deve essere autenticata
dal procuratore del Re);

6e certificato di buona condotta, rilaseiato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del tine per cui 11 certifi.
cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal
prefetto)

lo stato di faluiglia;
certilleato coluprovante Clio il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio unlitare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedelta ed onore;
W cennu riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. (I e notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
Vate dai relativi documenti);

1 elenco in carta nuera, ed in uuplice esemplare, dei docu-
inenti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indjeau ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore di tre niesi a quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se I certificati
stessi vengono rilasciati da autorita aniministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di
servizio, nonlinati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Heale o

Ministeriale.

Art. 5.

Ai docunienti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos.
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opero manuscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istitutt
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.
Quelli rilasciati da scuole di istruzione media tecnica aventi ordi-
namento autonomo, debbono essere lismati dal direttore della W ula
e dal presidente del Consiglio di amininistrazione.

Art. 6.

I.c prove di esame si svolgeraluto in Homa.
Ai candidati sura dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sara ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, pruna delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, so sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotogratia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente o la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. tL

11 posto sará conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

1 'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui e stato offerto il posto, lascerá tra
scorrere dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-
zione, verrù senz'altro diellarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura clegli esami, e per quanto altro non sia stabt-
lito dal presente doereto, saranno osservate le norme contenute nel
citato decreto del 3 glugno 1924. n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 aprile 1932 - Anno X

ll 31/nistro: GIULIANO.
(4237)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT1 RAFFAELE, geren/P

froma - Istituto Poligrafico dello Stato G. Ç.
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Visto il R. decreto-legge 1 ottobre 1928, n. 2326;
Visti gli altri proyvedintenti legislativi emanati inappli-

cazione dei suddetti per iniziativa e su proposta dei Ministri
Segretari di Stato per gli affari delle colonie e della guerra;
Vista la legge 3 Inglio 1930, n. 1079;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari delle colonie e di concerto coi Ministri Negretari di Shito
per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
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Ministero delle finanze:

Media dei cambi e delle rendite.
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Ministero dell'educazione nazionale:
Concorso al posto di capo-officina per le macchine utensili

presso il Regio istituto industriale nazionale di Bergamo.
Pag. 3605

Concorso al posto di capo-officina edile presso il Regio isti-
tuto industriale di Messina
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. . .
- Pag. 3606

Concorso al posto di capo-officina titolare per il ferro presso
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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Le disposizioni dei Regi decreti 16 novembre 1922, n. 1TGB,
e 1S marzo 1923, n. 62L, e quelle dei Regi decreti-legge 14 gen-
naio 1926, n. 212, e 4 ottobre 1928, n. 2320, sono applicabili
ai personali militari delle forze armate dello Stato che hanno
partecipato alle operazioni militari svolte in Cirenaica dal
1° febbraio 1931 al 24 gennaio 1932, riconosciute quali appar-
tenenti ad un ciclo di operazioni di grande polizia coloniale
a tutti gli effetti previsti dai citati provvediinenti compreso
il conseguimento dei benefici di cui all'art. 4 del lt. decreto-
legge 12 luglio 1923, n. 1491, riguardanti la pensione, l'as-
segno e l'indennità di guerra.

Art. 2.

Le eventuali nomine ad ufficiale in servizio pernuinente
effettivo per merito di guerra verranno effettuate in rapporto
alle disponibilità dei posti per vacanze, che si sono verificate

posteriormente alla data del 20 agosto 1926 e clie si veriti-

cheranno in avvenire, nel complesso dei vari ruoli degli ulti-
ciali delle forze armate dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 31 marzo 1932 - Anno T

Autorizzazione a promuovere la Ill Esposizione di pittura
e scultura e bianco-nero in Montecatini-Terme. VITTORIO E3fANFELE.

Con decreto 3 luglio 1932 di S. E. 11 Capo del Governo, registrato
alla Corte dei conti il 19 detto mese al registro n. 5 Finanze, foglio
n. 395, la Società Belle Arti della Toscana o stata autorizzata a pro-
muovere ai termini e per gli effetti dei Regi decreti-legge 16 flicem-

bre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la 111 Esposizione di pittura
e scultura e bianco-nero clie La luogo in Montecatini-Terme dal

3 luglio 1932-X al 30 ottobre successivo.

lItssousi -- De Boso - Gazzana -

bIltIANNi - BALBO - ÀÍOSt'ONI.

Visto, il Grainfasi;¡illi: Hocco
liegis/ruto alla Curle dei conti, adril 28 lutilio 1932 - Anno X
Atti del Got:crno, registra 3tl (artlio 66. - AttNctNI.

(4244) REGIO DEORETO 23 giugno 1932, n. 868.

Approvazione della Convenzione fra la Santa Sede ell il Re.
gno d'Italia relativa alla Veneranda Arca di S. Antonio di Pa.

LEGG I E DECRET I "°'" """"'''' " "°"" " 23 """'° "32·

REGIO DEORETO 31 marzo 1932, o. 867.

Iticonoscimento delle operazioni militari svoltesi in Cirenaica
dal lo febbraio 1931 al 21 gennaio 1932, quali operazioni di grande
polizia coloniale.

VITTOHIO E3lANCEIÆ III

PET: UT: ,7L\ DT DTO R PEtt VOLONTA DEl,LA NAZIONW

RE D'lTALIA

Visto 11 U. Quevoto 16 novembre 1922, n. 1769;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621;
Visto 11.R. decreto-legge 11 gennaio 1926, n. 212;

VITTORIO ENIANUELE III

PEI: GI:AZIA DI DIO F: PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

\'isto l'art. .5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Yista ht legge 27 maggio 1929, n. 810, che ha approvato il

concordain fra il Regno d'Italia e Li Santa sede, stipuhun
a Roma l' L1 febbraio 1920 :

Udito il Consiglio dei Alinistri:
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli utfari esteri, di concerto con il Nostro 31inistro Se-

gretario di Stato per he ginstizia e gli aflari di vulto;
Abbiamo decretato e decretiamo
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Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione tra la
Santa Sede e il Regio Governo relativa alla Veneranda Area
di Sant'Autonio di Padova, stipulata a Roma il 23 ming-
gio 1932.

Art. 2.

Il presente decreto avrà elletto dalla data di firma della
Convenzione di cui all'articolo precedente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1932 · Anno X

VITTORIO EMANUELE.

31essousi -- Giusui - Rocco.

Visto, il Guanlasigilli: Rocco.
Itegistrala alla Cur/c tiri conti, utf<Il 28 luglio 1932 - Aiuto X
Alli (fel Gutertw, redjolra 322, fodlio 73. - l\lANCINL

Convenzione tra la Santa Sede e il Regio Governo
relativa a11a Veneranda Arca di S. Antonio in Padova.

NelPatto che la Santa Sede, in applicazione dell'art. 27
del Concordato ed in esecuzione del regolamento per la ces-

sione della Basilica di S. Antonio in l'adova con gli edifizi
ed opere annesse, firmato il 18 maggio 1932, prende possesso
della detta Basilica con gli edifizi ed opere annesse, la Santa
Sede medesima ed il Regio Governo convengono che l'Ente,
denominato Veneranda Arca di Sant'Antonio di Padova, così
benemerito per la conservazione ed il miglioramento degli
edifizi monumentali, i quali sono sorti intorno al sepolcro
glorioso del Santo, e che si è mantenuto attraverso i secoli
fino ad oggi senza venir meno alla sua destinazione, seguiti
ad esistere e funzionare.
Le norme fondamentali che reggono I'Ente sono le se-

guenti:
1. -- La Veneranda Arca di S. Antonio ha per fine di

provvedere alla conservazione e al miglioramento degli edi-
fizi monumentali della Basilica e degli altri stabili annessi.
E esclusa ogni ingerenza del detto Ente nell'esercizio del

culto.
". -- 11 patrimonio della Veneranda Arca può avere in-

creinento da lasciti e donazioni; tuttavia. se in tuli lasciti e
donazioni sono inclusi oneri di Messe e comunque di culto,
Padempimento di tali oneri passa senz'altro alla Santa Sede,
alla quale vengono consegnati i capitali relativi.
E esclusa la raccolta da parte della Veneranda Area di of-

ferte nianuali.
3. - L'Ente devolve annualmente un decimo delle pro-

prie rendite patrimoniali nette alla Santa Sede, quale con-
tributo alle spese di custodia, polizia e simili della Basilica
ed annessi.
Per la Bibliotecase Museo Antoniano, FArea, in relazione

nl constatato fahhisogno, corrisponde alla Mania Hede un'au-
nua somnm, da determinarsi d'accor lo con la Santa Sede
medesima. Parimenti un accordo interverrà nei riguardi della
Cappefla nulsicale.
4. - L'annuinistrazione dei beni dell'Area è affidata ad un

Collegio di sette membri, denominati presidenti, che pre-
stano la loro opera gratuitamente. Due di essi sono di libera
nomina pontificia. Gli altri cinque sono nominati dal co-

mune di Pa4lova tra i cittadini padovani, professanti la re.
ligione cattolica, dopo aver avuto per ciascuno il gradimento
della Santa Sede.
Il P. Itettore dei Minori Conventuali, officianti la Basilica,

è uno dei due membri di libera nomina pontificia.
I suddetti presidenti eleggono tra loro un presidente capo.
5. - Le nuove opere, da eseguirsi in Basilica ed annessi,

debbono essere deliberate dai presidenti col voto favorevole di
almeno cinque di essi, compresi tra loro i due di libera no-
mina pontificia. Tali deliberazioni però non potranno essere

eseguite se non col consenso, dato in iscritto, del Prelato
Pontificio, delegato a reggere la Basilica e le opere annesse.
Per i lavori di semplice ed ordinaria manutenzione, ba-

stern la deliberazione di maggioranza dei presidenti ed il con-
senso anclie verbale del detto Prelato.

6. - I bilanci debbono essere presentati contempora-
neamente alla. Santa Seño e al 31inistero della giustizia per
le rispettive approvazioni.

7. - Qualunque norma o disposizione, contraria alla
presente Convenzione, s'intende senza effetto.

In fede di che, la presente Convenzione viene firmata per
la Santa Sede da Sua Eccellenza 3Ionsignor FRAscasco Bon-
GONGINI DUCA, Arcivescovo di Eraclea, Nunzio Apostolico, e
per il Governo italiano da Sua Eccellenza Ponorevole DINo

GHANDI, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri.

Fatta in Ronni, in doppio originale, il ventitre mn;:ein mik
lenovecentotrentadue.

Per la ßanta Sede:

(L. R.) FRANCESCO BØltGONGINI DUCA

Arciv. di Eracleu, Nunzio Apostolico.

Per il Gorerno italiano·

(L. 8.) DINo GRAsoi.

.Visto, d'ordine di Hua llaestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri :
FANI.

REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 869.

Approvazione del Trattato di conciliazione e di regolamento
giudiziario, stipulato a Lussemburgo, tra il Regno d'Italia ed il
Granducato del Lussemburgo, il 15 aprile 1932.

VITTORIO E3LkNCELE III

I'ER GRAZIA DI DIO E PEl: VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto Furt. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Edito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulkt proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato il Trattato di conelliazione e di regolamento
giudiziario stipulato a l assemburgo, tra il Regno iPItalia e

11 presente decreto arro effetto a partire dalla data dello
scambio delle ratilithe del Trattato di cui all'articolo prece-
dente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
Warlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1932 - Anno i

VITTORIO EHANUELE.

MUSSOLINI - GRANoi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 28 la ilio 1972 - Atmo X

Atti del Governo, registro 3±2, foglio 71. - ALtNCINI.

Traité de conciliation et de règlement judiciaire
entre le Royaume d'Italie et le Grand=Duché de Luxembourg.

Sa llajestá le Roi d'[lalie et Son Altesse RoUale la Gran-
de-Duchesse de Luxembourg, s'inspirant des heureuses rela-
tions d'amitié qui unissent Leurs deux Pays;
Considérant que Leur collaboration à l'oeuvre de la pais

s'est déjà affirmée dans Leur adhésion commune au Traité

de Londres du 11 mai 1867, au Pacte de la Société des Na-

tions et au Pacte de renonciation à la Guerre, signé à Paris
le 28 août 1928;
Désireux de développer cette politique de confiance et d'en-

tente;
Sincèrement convaincus de la nécessité d'assurer, dans

l'intérêt de la paix générale, le développement des procédu-
res de règlement pacifique des différends internationaux et

d'assurer, dans tous les cas, le règlement pacifique des diffé
rends qui pourraient surgir entre Leurs Pays;
Ont résolu de conclure un Traité de conciliation et de rò-

glement judiciaire à ces tins et ont désigné pour Leurs Plé·
nipotentiaires, savoir:

Sa 31ajestá le Roi d'ltalie:
31ansieur Girolamo de' Rossi, Son Envoyé extraordinaire et

Ministre Plénipotentiaire à Luxembourg;
Son Altesse Royale la Grande-Duchesse de Luxembourg:

3Ïonsieur Joseph Bech, Son Ministre d'Etat, Président du
Gouvernement;

lesquels après s'etre communiqué leurs pleins pouvoirs,
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des dispositions
suivantes:

Art. 1er,

Les Parties contractantes, svu les relations d'a,mitió et de
contiance qui les unissent, s'engagent à soumettre à une pro-
cédure de conciliation tous les ditlérends, de quelque nature
qu'ils soient, qui s'élèveraient entre elles et n'auraient pu
être résolus par la voie diplomatique dans un délai raison-

nable.
En cas d'échee de la procédure de conciliation, un règle-

nient judiciaire sera recherché conformément aux art. 15 et
suivants du présent Traité.
Demeurent réservés les différends pour la solution desquels

une procédure spéciale est prescrite par d'autres conventions
en vigueur entre les Parties contractantes.

Art. 2.

S'il s'agit d'un ditierend qui, à teneur de la législation
intérieure de 1 une des Parties, relève de la compétence des
tribunaux, la Partie défenderesse pourra s'opposer à ce qu'il
soit soumis à une procédure de conciliation et, le cas échéant,

à un règlement judiciaire avant qu'un jugement définitif ait
éte rendu par l'autorité judiciaire compétente.
La demande de conciliation devra, dans ce cas, être for-

imee une annee, au plus tard, à compter de ce jugement.

Art. 3.

Les Parties contractantes institueront une Commission

permanente de conciliation composée de eing membres.

Elles nommeront chacune un membre à leur gré et dési-

gneront les trois autres d'un commun accord. Ces trois mem-

Lres ne devront, ni être des ressortissants des Parties con-

tractantes, ni a-voir leur domicile sur leur territoire ou se

trouver à leur service.
Le président de la Commission sera nommé, d'un com-

mun accord, parmi les membres désignés en commun.
Tant que la procédure n'est pas ouverte, chacune des Par-

ties contractantes aura le droit de révoquer le commissaire
commé par elle et de lui désigner un successeur, comme'

aussi de retirer son consentement à la nomination de chacun
des trois membres désignés en commun. Dans ce cas, il. y
aura lieu de proeúder sans délai au remplacement des mem-
bres dont le mandat a pris tin.
Il sera pourvu au remplacement des enmmissaires selon

le mode tixé pour leur nomination.

Art. 1.

La Commission sera constituée dans les six mois qui sul-
vront l'echange des ratitications du présent Traite.
Si la nomination des membres à désigner en commun n'in-

tervient pas dans ce délai ou, en cas de remplacement, dans
les trois mois à coinpter de la vacance du siège, il sera pro-
códé aux nominations conformément à l'article 43 de la Con-

vention de La Haye pour le règlement paritique des contlits

interuationaux du 18 octobre 1907.

Art. 5.

La Commission permanente de conciliation aura pour tãehe
de faciliter la solution du dittérend, en éclaireissant, par nu
examen impartial et consciencieux, les questions de fait et
en formulant des propositions en vue du règlement de la

contestation.
Elle sera saisie sur requête adressée à son président par

l'une des Parties contractantes.

Notification de cette requète sera faite, en même temps, à
la Partie adverse par la Partie qui demande 1ouverture de

la procédure de conciliation.

Art. 6.

La Commission se réunira, sauf convention contraire, au

lieu désigue par son président.

Art. 7.

La procédure devant la Commission sera contradictoire.

La Conunission réglera elle-môme la procédure, en tenant
compte, sauf décisiou contraire prise à l'unanimité, des di-

spositions contenues au titre III de la Convention de La Haye
pour le règlement pacitique des conflits internationaux, du
18 octobre 1907.

Art. 8.

Les délibérations de la Commission auront lieu à huis clos,
à imoins que la Commission, d'accord avec les Parties, n'en
décide autrement.
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Art. 9.

Les Parties contractantes auront le droit de nommer, au-
près de la Commission, des agents spGeiaux, qui serviront, en
même temps, d'intermédiaires entre elles et la Commission.

Art. 10.

Sauf disposition contraire du présent Traité, les décisions
de la Commission seront prises ù la majorité simple des voix.

Art. 11.

Les Parties contractantes s'engagent à faciliter, dans la

plus large mesure possible, les travaux de la Commission et,
en particulier, à user de tous les moyens dont elles dispo-
sent, d'après leur législation intérieure, pour lui permettre
<le procéder, sur leur territoire, à la citation et à Faudition
de témoins ou d'experts, ainsi qu'à des descentes sur les
lieux.

Art. 12.

La Commission présentera son rapport dans les six anois
à compter du jour où elle aura été saisie du ilifférend, ù moins
que les Parties contractantes ne décident, d'un commun

accord, de proroger ce délai.
Un exemplaire du rapport sera remis à chacune des Par-

ties.
Le rapport de la Commission n'aura, m en ce qm concerne

l'exposé des faits, ni en ce qui concerne les considérations
juridiques, le caractère d'une sentence arbitrale.

Art. 13.

Si le compromis n'est pas arrêté dans les trois mois à com-
pter du jour où l'une des Parties a été saisie d'une demande
aux tins de règlement judiciaire, chaque Partie pourra saisir
la Cour de Justice par voie de simple requête.

Art. 17.

Si la Cour Permanente de Justice Internationale établis,
sait qu'une décision d'une instance judiciaire ou de toute
autre autorité relevant de Pune des Parties contractantes se
trouve entièrement on partiellement en opposition avec le

,
droit des gens, et si le droit constitutionnel de cette Partie

'

ne permettait pas ou ne permettait qu'imparfaitement d'ef-
facer par voie administrative les conséquences de la déci,
sion dont il s'agit, il serait accordé à la Partie lésée une satis«
faction équitable d'un autre ordre.

Art. 18.

L'arrêt rendu par la Cour Permanente de Justice Interna-
tionale sera exécuté de bonne foi par les Parties.
Les difficultés auxquelles son interprétation pourrait don-

ner lieu seront tranchées par la Cour de Justice que chacune
des Parties pourra saisir à cette fin par voie de simple re-

quête.

Art. 19.

Durant le cours de la procédure de conciliation ou de la
procédure judiciaire, les Parties contractantes s'abstiendront
de toute mesure pouvant avoir une répercussion préjudiciable
sur Pacceptation des propositions de la Commission de con-
ciliation ou sur Pexécution de Farret de la Conr Permanente
de Justice Internationale.

La Commission de conciliation fixera le délai dans lequel Art. 20.
les Parties auront à se prononcer à l'égard de ses proposi-
tions. Les contestations qui surgiraient au sujet de Finterpré-
Ce délai n'excédera pas toutefois la durée de trois mois. tation ou de Pexécution du présent Traité seront, sauf con.

vention contraire, soumises directement à la Cour Perma-
Art. 14. nente de Justice Internationale par voie de simple requête.

Pendant la durée effective de la procédure, les membres
de la Commission de conciliation recevront une indemnité
dont le anontant sera arrêté entre les Parties contractantes.
Chaque Partie supportera ses propres frais et une part

égale des frais de la Commission.

Art. 15.

Si l'une des Parties n'accepte pas les propositions de la
Commission permanente de conciliation ou ne se prononce
pas dans le délai fixé par son rapport, chacune d'elles pourra
demander que le litige soit soumis à la Cour Permanente de
.Justice Internationale.
Dans le cas où, de l'avis de la Cour, le litige ne serait pas

d'ordre juridique, les Parties conviennent qu'il sera tranché
em aequo et hono.

Art. 16.

Les Parties contractantes établiront, dans chaque cas par-
ticulier, un compromis spécial déterminant nettement Fobjet
du différend, les compétences particulières qui pourraient
Atre d6volues à la Cour Permanente de Justice Internatio-
nale, ainsi que toutes autres conditions arrêtées entre elles.
Le compromis sera établi par échange de notes entre les

Gouvernements des Parties contractantes.
Il sera interprété en tous points par la Cour de Justice.

'Art. 21.

Le présent Traité sera ratifié. Les instruments de ratifica-
tion en seront échangés à Luxembourg dans le plus bref dé-
lai possible.
Le Traité entrera en vigueur dès Péchange des ratifications.
Il est conclu pour la durée de dix ans à compter de son en-
trée en vigueur. S'il n'est pas dénoncé six mois a,vant l'expi-
ration de ce délai, il sera censé être renouvelé pour une nou-
velle période de cinq ans, et ainsi de suite.
Si une procédure de conciliation ou une procédure judi-

ciaire est pendant lors de l'expiration du présent Traité, elle
suivra son cours conformément aux dispositions du présent
Traité ou de toute autre convention, que les Parties contrac-
tantes seraient convenues de lui substituer.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires ont signé le présent
Traité.

Fait, en double exemplaire, à Luxembourg, le 15
avril 1932.

G. DE' RossI Beca

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

p. Il Ministro per gli agari esteri:
Fax.
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REGIO DECRETO-LEGGE es lualio 1932, n. 870.
Assicurazione dei piroscati « Rex » e « Conte di Savoia ».

VITTORIO EHANUEfÆ llI

PER GRAZL\ DI DIO 10 PER VOLONT.\ DI:ILA N.\ZloNE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ititenuta la necessità assoluta e l'urgenza di provvedere al-

I'assicurazione dei piroscati « Rex » e « Conte di Savoia »

contro i rischi di costruzione ed allestimento e quelli ordi-
nari di navigazione, che non siano coperti thil mercato assi·
curativo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni,

di concerto con quello per le linanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato ad

assumere, con le modalitù ed i limiti indicati negli articoli
seguenti, Passicurazione dei piroscati « lies », varato a Ge-
nova-Sestri il 1° agosto 1931, e « Conte di Savoia », varato a

Trieste il 28 ottobre 1931, entrambi attualmente in corso di

costruzione ed allestimento per conto della Societù di navi-

gazione « Italia » (Flotte riunite Cosulich, Lloyd Sabaudo e

Navigazione generale).

Art. 2.

Costituiscono oggetto dellassientazione di cui allarticolo
precedente i rischi di costruzione e di allestimento e quelli
ordinari di navigazione, da cui derivi perdita totale od ab
bandono.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni terrà gestione se-

parata dei rischi medesimi, direttamente o a mezzo di una
delle società ad esso collegate, autorizzata all'esercizio del-
fassicurazione trasporti.
La gestione è tenuta per conto e nell°interesse dello Stato.

Art. 3.

I rischi di costruzione e di allestimento dei piroscati indi-
cati all'art. 1 sono limitati alle somme eventualmente non

coperte d'assicurazione presso l'industria privata.
L'assicurazione dei rischi suddetti, conipresi quelli delle

prove contrattuali, cessera per ciascun piroscafo dal giorno
in cui esso sara consegnato dalla Società costruttrice alla

Società committente. Sino a tal giorno l'assicurazione sarà

fatta a favore delle società o ditte clie banno assunto la co-

struzione e l'allestimento dei piroscati, ma le relative po-
lizze saranno vincolate ana Società « Italia » ed all'Istituto
di credito navale, in conformità delle clausole contenute nei
contratti intercedenti fra il committente e gli assuntori della
costruzione e dell'allestimento e tra il conimittente e l'Isti-
tuto di credito navale.

Art. 5.

Le condizioni di assicurazione saranno stabilite dal Comi-
tato costituito con le norme dell'art. 7 in analogia a quelle
in uso presso l'industria privata nazionale.
Per la determinazione del premio di assicurazione, il va-

lore delle navi assicurate sarà stabilito tenuto conto del co-

sto di costruzione e del norinale deperiinento annuale.

Art. 6.

1 premi di assicurazione saranno neenntonati in uno spe-
einle fondo presso l'Islitulo nazionale delle assicurazioni. 11
fondo sarà gestito con le norme stabilite dal Ministero delle

conumicazioni, di concerto con i 31inistri per le finanze e per
le corporazioni.
Dal fondo stesso saranno prelevate le somme occorrenti

per LJ pagamento degli indennizzi e dei premi di riassicura-
zione. In caso d'insuflicienza del fondo sarà provveduto me

diante apposito stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero delle comunicazioni.
Per la gestione stessa à stabilita a favore dell'Istituto una

conunissione del 3 dei premi, comprensiva di ogni spesa
o compenso.

Art. 7.

Alla determinazione del valore delle navi, dell'ammontare
del premio di assicurazione, all'accettazione e definizione dei
rischi ed alla liquidazione dei sinistri, presiede uno speciale
Comitato, le cui funzioni sono gratuite.
Al Comitato stesso è conferita ogni più ampia facoltà per

la gestione dei rischi di cui agli articoli 3 e 4, compresa quella
di provvedere alla cessione in riassicurazione, con opportune
garanzie e cantele, dei rischi stessi ad imprese (nazionali od
estere) di notoria soliditù.
Il Comitato, asente sede presso PIstituto nazionale delle

assicurazioiu, ò nominato con decreto del 3Iinistro per le

00IBUIRCRZIOul.

Fanno parte del Comitato stuldetto:

il presidente dell'Istituto nazionale delle assicurazioni,
che ha presiede;

il direttore generale dell'Istituto nazionale delle assico-

raziom;

un rappresentante del 31inistero delle comunicazioni;
un rappresentante del Alinistero delle finanze;
un rappresentante del Ministero delle corporazioni:
un rappresentante del liegistro italiano navale ed aero-

110 0 1 I CO :

un rappresentante della Confederazione nazionale fasci-
sta imprese di navigazione marittima ed aerea;

un rappresentante della Confederazione nazionale fasci-
sta del credito e delle assicurazioni;

un rappresentante della Società collegata all'Istituto
nazioimle delle assienrazioni che provvede alla speciale ge-
stione di eni all'art. 2;

un rappresentante dell'Unione italiana di riassicurazioni.
Le deliberazioni del Comitato sono subordinate all'appro-

vazione dei 31inistri per le comunicazioni, per le finanze e

per le corporazioni in quanto concerne la determinazione
della misura del rischio e del premio.

"Art. 4.
Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

I rischi ordinati di navigazione per perdita totale o abban- pubblicazione e sara presentato al Parlamento per essere

dono, sui piroscaí\ indicati all'art. 1. saranno assunti nei convertito in legge.
limiti delle somme eventualmente non coperte, e che non sia 11 Ministro proponente à autorizzato alla presentazione del
possibile coprire d assicurazione dalla industria privata. relativo disegno di legge.
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Ordiuiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 875.

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di carità di Bosaro.

osservuHo e di farlo osservare come legge dello Stato.
N. NTS. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla propostaDato a S. Anna di Valdieri, addì 22 luglio 1932 - Anno X
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, ù approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-

VITTORIO EMANUELE· nico della Congregazione di carità di Bosaro.

MUSSOLINI - CIANO -- JUNG.

Visto, il naardasigilli: DE FRECISCL
lleyis/rato alla Covie dei conti, addi P agosto 1932 - Anno X
tilli del ( averno, registro 323, J0gfio 10. - MANClNI.

JtEGTO DECRETO 16 giugno 1932, n. 871.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Catanzaro.

N. 871. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, è approvato lo statuto organico della Congregazione
di carità di Catanzaro.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 876.
Approvazione dello statuto organico della congregazione di

carità di Ligosullo.

N. RT6. R. decreto 16 ginguo 1932. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Piu-
tecno, è approvato lo statuto organico della Congregazione
di carità di Ligosullo.

Vist
,
il Guardasigilli: llocco.

Registrato cita Corte dc¿ conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X

Visto, il Guardasigilli: Rocco REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 877.Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X
Erezione in ente morale della « Fondazione 6 agosto 1916 >

a favore dei militari di truppa dell'8 reggimento fanteria.

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 872.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Umago.

N. 872. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-

torno, è approvato, con una modifica, lo statuto organico
della Congregazione di caritù di Umago (provincia di

Pola).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jtegistrato alla Corte dei conii, addi 28 luglio 1932 - Anno X

N. 877. R. decreto 36 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione 6 agosto 1916 »,
costituita col capitale nominale di L. 4000 e destinata a

favore dei militari di truppa delfs- regginiento fanteria,
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 30 giugno 1932.

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto
chimico·agrario sperimentale di Gorizia e nomina del commis.
sario straordinario.

REGIO DEURETO 16 giugno 1932, n. 873.
VITTORIO EMANUELE IIIApprovazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Postal. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

N. 873. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3finistro, Afinistro per Pin-
terno, è approvato lo statuto organico della Congrega-
zione di carità di Postal (provincia di Bolzano).

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conit, addt 28 luglio 1932 - Anno X

REGlO DECRETO 16 giugno 1932, n. 874.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Castelmassa.

N. 874. R. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Afinistro per l'in-
terno, e approvato, con alcune modifiche, lo statuto orga-
nico della Congregazione di carità di Castelmassa.

Visto, il Guardosig¡lli: fDK:Co.
Itegistrato alla Corte dc¿ conti, add¿ 28 luftio 1932 - Anno X

Visti gli articoli 13 e 42 del R. decreto-legge 25 novembre
1929, n. 2220, concernente provvedimenti per Je Stazioni spe-
rimentali agrarie, modificati con la legge 5 giugno 1930,
n. 951;
Vista la lettera in data 10 giugno 1932-X, con la quale il

presidente del Consiglio di amministrazione dell'Istituto chi-
mico-agrario sperimentale di Gorizia, in carica alPepoca del-
l'emanazione del R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226,
ha presentate le dimissioni dalla carica stessa;
Considerato che, in seguito a tuli dimissioni e fino a quan-

do non sarà ipossibile di provvedere alla costituzione del Co-
mitato amministrativo dell'Istituto predetto, a norma del
nuovo statuto dell Ente, da emanarsi giusta Part. 3 del Re-
gio decreto-legge 25 novembre 1929. n. 2226. Viene a deter-
minarsi irregolare funzionamento dell'Istituto;
Ritenuta, in conseguenza. 1°opportunità dello scioglimento

del Consiglio di amministrazione dell'Istituto predetto e

della nomina di un commissario straordinario;
Sentito il parere del Comitato iper la sperimentazione

agraria;
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Sulla proposta del Nostro .\Iinistro Segretario di Stato DECRETO MINISTERIALE 7 luglio 1932.

per l'agricoltura e le foreste, Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di Cre.
Abbiamo decretato e decretiamn: mona ai sensi e per gli effetti della legge N giugno 1928, n. 1310.

'Articolo unico.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto chimico.

agrario sperimentale di Gorizia e sciolto.
Il cav. uff. Alessandro Visca è nominnio commissario

straordinario, con l'incarico del governo amministrativo del-

l'Istituto, fino a nuova disposizione.
Il Nost to Ministro proponente è incariento dell'esecuzione

del pTesente decreto, che sarit inviato alla t'orte dei t'onti

per la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ACEltBO.

Registrato alla Carle rlei enati, a<ltli 23 luglin 1932 - Anno X

Reg¿stro n. 12 \Iiinstero agricanura e foreste, foglio n. 143.

(4245)

DECRETO 311NISTERIALE 23 giugno 1932.
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di To=

rino ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale 11 segretario della Federazione
provinciale fascista di Torino chiede che la Federazione
stessa sia riconosciuta ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 195VI, n. 1310;
Tista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

E riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di

Torino la capacitii di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di

compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri tini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I hisciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 23 giugno 1932 - Anno X

11 Capo r1el Gorerno, Kinalro per l'interno:

AIUSSOLINI.

Il Miwistro per le fin<enze:
310scoNI.

Registrato alla t or/c dei e n/l. aridi 16 luglin 1932 - Anno X
Registro n. 5 FinüN 0. joglia n. 6. -- GLUJUPL.

(4233)

IL CAPO DEL GOVERNO

PitlMO \flNISTTIO SEGItETARIO DI STAT

MINISTHU Pl:R L'INTI-:RNO

I:n

IL MlKISTIIO PIBR LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario della Federazione
provinciale fascista di Cl·emona, chiede che la Federazione

slessa sin riconosciuta ni sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928-YI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta :

Sentito il segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

f: riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di

Cremona, la capacitù di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di
compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Feilerazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarii registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi i luglio 3932 - Anno X

11 Capo del Governo, .Vinistro per l'interno:

Mussousr.

Il _Vini.etro per 1e finanze;
ÀlOSCONI.

Registrato alla Corte rie; ennli. atirli SI Inglio 1939 - Anno X
Registro n. 6 Finanze, (nglio n, 87.

(4234)

DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 193-2.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad acquistare ed
a cedere alcuni immobili siti in Mocogno di Lama Mocogno.

1L 31lNISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'O-

pera nazionale Balilla, approvato col R. decreto 19 gen-
naio 1927, n. 6;
Veduto il R. decretodegge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Lama Mocogno il 30 settembre

3928-VI a rogito del notaio dott. Paolo Cuniberti, resi-
dente in Pavnllo, atto col quale l'Opera nazionale Halilla

acquistò due appezzamenti di terreno di proprietà privata
siti in Mocogno di Lama Mocogno per il prezzo complessivo
di L. 1600 ;

Considerato che su tale terreno fu iniziato a cura del-
POpera nazionale Ralilla un edificio da destinare ad uso

di caserma montana;
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Veduto Patto stipulato in Modena il 5 giugno 1930-VIII
a rogito del notaio Arturo Sillingardi, residente in Mo-

dena, atto col quale POpera nazionale Balilla cedette in

proprietà alla Cassa di beneficenza ed assistenza fascista
di Modena i due appezzamenti di terreno come sopra acqui-
stati ed il fabbricato costruito sui medesimi ad uso di ca-
serma montana e si impegnò di versare la somma di 150.000
lire alla detta Cassa di beneficenza ed assistenza fascista
di Modena mentre la Cassa medesima si impegnò di con-
cedere in uso perpetno e gratuito all'Opera nazionale Ba-
lilla la caserma suddetta per esercitazioni sciatorie ed a

provvedere a proprie spese al mantenimento dei parteci-
panti alle esercitazioni in parola nonche a versare al ('o-
mitato provinciale dell'Opeia nazionale Balilla di Modena
un contributo di L. 100.000 annue;
Veduto l'atto stipulato in Modena il 20 gennaio 1931-IX

a ragito del dott. Italo Zauli Saiani, notaio residente in

3Iodena, atto col quale l'Opera nazionale Balilla a modifica
del precedente atto, rinunziò a favore della Cassa di benefi-
cenza ed assistenza fascista di Modena al diritto di uso per-
petuo e gratuito sulla caserma sopraricordata e la Cassa
cedette in corrispettivo in uso perpetuo all'Opera nazionale
Ralilla uno stabile sito in Parrello e denominato « La Pre-
diera » e destinato a colonia estiva;
Veduta la deliberazione n. 11 in data 17 marzo 1931-IX con

la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha ap-
provato gli atti suddetti;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto ed
alla cessione dei beni immobili in conformità degli atti di
cui alle promesse.

Roma, addì 18 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro: Gruno.

(4206)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1932.

Inclusione della provincia di Campobasso, agli effetti vena.
tori, nel 6° compartimento del Medio e Basso Adriatico.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visti i decreti Ministeriali 14 e 15 luglio 1932-X, pub-
blicati sulla Gazzetta Ufßciate in data 20 dello stesso mese,
con i quali veniva provveduto per la suddivisione del Regno
in compartimenti senatori e veniva disposto il calendario
venatorio di apertura per l'annata 1932-33;
Considerato che nei sopra citati decreti non veniva men-

zionata la provincia di Campobasso;

Decreta:

La provincia di Campobasso, agli effetti senatori, viene
assegnata al 6° compartimento - IMedio e Basso Adriatico
- ed inserita, nel relativo elenco, fra Aquila e Foggia.
Il presente decreto viene pubblicato nella Garretta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1932 - Anno X

Il Ministro : Acenso.

(4247)

DECRETI PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-1002 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nato nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192ti per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Giovanni fu Antonio e fu
Rutar Orsola, nato a Piedimelze (Tolmino) il 25 dicembre
1873 e residente a Piedimelze (Tolmino), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

Bresan Maria di Giacomo Valentincic, nata a Piedicolle
il 10 novembre 1881, moglie ;

Bresan Giovanni, nato a Piedimelze il 22 gennaio 1906,
figlio;

Bresan Maria, nata a Piedimelze il 22 gennaio 1908, fi-
glia;

Bresan Giuseppe, nato a Piedimelze il 3 marzo 1912, fi-
glio ;

Bresan Angela, nato a Piedimelze il 23 maggio 1915, fi-
glia;

Bresan Venceslao, nato a Piedimelze il 4 luglio 1917, fi-
glio;

Bresan Matilde, nata a Piedimelze l'11 febbraio 1921,
figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-
mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 27 aprile 1932 - Anno X

ll prefetto : Tiesco.
(4020)

N. 50-1007 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Di GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bresan Mattia fu Andrea e fu Le-
han Anna, nato a Salhw Ciadra (Tolmino) il US febbraio
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1880 e residente a Sallas Ciadra (Tolmino), è restituito, a

tutti gli effetti di leýge, nella foilma itali:ina di « Bréscinni ».

Uguale restituzione t' disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Bresan Giuseppina di Giuselgie Leban, nata a Ciudra il

22 gennaio 1888, moglie;
liresan )Inttia, nato a Sullas Ciudra il 24 ottobre 1000,

figlio;
fšresan Giovanni, nato a Sallas Ciudra il 14 dicembre

3001, figlio;
Hvesan Alarianna, nata a Sallas Cindra il 20 novembre

19ûN, flglia ;
Bresan Cristina, nata a Sullas Ciahlra il 10 agosto 1911,

figlia;
Bresan Teresa, nata a Sullas Ciudra il ]·2 settenthre

3012, figlia;
firesan Lucia, nata a Sallas Ciudra il 6 dicembre 1913,

figlia;
Bresan Caterina, nata a Sullas Cindra il i novembre

1915, figlia;
Bresan Ginseppe, nato a sullas Diadra il 9 gennaio

1920, figlio:
Bresan Luigi, nato-a Rallas Diadra il 29 maggio 1921.

figlio:
lltesan Paolina, nata a Sallas Cindra 11 1° dicembre

1922, figlia :

Bres.u; Andrea, nato a Sullas Cindra il 14 noveinbre
1927, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol

mino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale ti agosto 1926 ed arriv ogni
altra eseenzione secondo le norme di eni ai un. 1 e 5 delle

istruzioni anzidet te.

Gorizia, addì 2 maggio 1932 - Anno X

Il pr<fello: Town.
(4021;

N. 30 Ithis D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOlüZlA

Vedati il it decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla te

stituzione in fortna italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezin Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i

nisteriale 5 agosto 1926 per in eseenzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto NIi

nistoriale;
Decreta:

11 .cognome del signor Uresan Giovanni di Andrea e

fu Leban Anna, nato a Sullas Cindra (Tolmino) il 12 di-
cembre 185Le residente a Sullas Cimlra | Tolmino), a resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« lirewelani ».

0;.ruale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

ßresan Caterina fn Giovanni Rutar, nata a Sallas Cin-

dra 11 3 aprile 1888, moglie:
1:resan 4;iovanni, unto a Sallas ciudra il 18 novembre

1913, figlio ;
Bresan Francesco, nato a Sullas Ciudra il US gennaio

1916, figlio;

firesan 3\aria, nata a Sallas Ciudra 11 23 dicembre 1917,
figlia :

Bresan 31ie!«le, unto a Sallas Ciudra il 13 luglio 1919,
figlio:

Bresan Oscarre, nato a Hallas Diadra il 9 gennaio 1922,
figlio;

liresan liosa, unta a Sullas Ciudra il 22 luglio 1926, 11-

glia :

Dresan Andrea fu 31attia, nato a Sallas Ciadra il 28 no-
sembre 1835, padre.

Il presente decreta, a enra dell'autorità comunale di Tol-

ruino, sarà notiliento all'interessuto a termini dell'art. 2 del
succitalo decreto Alinisteriale .3 agosto 1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5 delle
ist ruzioni anzidei te.

Gorizia, addi 2 maggio lífl2 - Anno X

11 prefetto : Titmoo.
(4022)

N. 50-1000 B.

IL PREFETTO
DEi,LA PH(IVINt'lA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tut ti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte-
unte nel 8 decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana lei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-
steriale;

Decreta:

11 cognonie del sig. Hresan Oscarre fu Andrea e fu Le-
han Antonia, nato a Tolmino l'll luglio 1883 e residente
a Tolmino, ò restituito, a intli gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bresciam >.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale dî Tol-
mino, sarà notificato all'interesento a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
allra eseenzione secondo le Hornie di cui ai un. A e .5 delle
ist ruzioni anzidotte.

Gorizia, a<bli 2 maggio 10:12 - Anno X

Il prefetto: TmNoo.
(4023)

N. 50-285 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ GORI211A

Veduti il R. decreto I aprile 192'7, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

storiale;
Decreta :

Il cognome del sig. Concie Antonio fu insoppe e fn

Ceron Luigia, nato a Itohedischis (flergogna) il 4 settein.
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bre 1905 e residente a Robedischis (Bergogna), è restituito,
a tutti Eli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Uguale restitutione e disposta per i seguenti suoi Unmi

gliari:
Cencic Anialia fu Giuse,ppe Cencie, nata a Robedisebis

il 28 gennaio 1904, moglie;
Cencic Luigi, nato a Robedischis il 10 novembre 1925,

figlio;
Cencie Romunido, nato a Robedischis il 22 ottobre 1927,

figlio :

Cencie Leonarda, nata a Robedischis il 10 gennaio 1930,
figlia ;

Cencie Leonardo fu Giuseppe, nato a Robedischis il 6
novembre 1907, fratello:

Cencie 3Iaria fu Giuseppe, nata a Robedischis il 1 apri-
le 1910, sorella ;

Cencie Giovanni fu Giuseppe, nato a Robedischis il 18

giugno 1911, fratello.

Il presente decreto, a eurn delPantoritù comunale di Ber-
gogna, surn notificato all interessato a terniini dell'art. 2
dei succitato decreto Ministeriale 5 agosto .1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gori is, a Mì 2 inaggio 1932 - Anno X

Il prefello: TmNco.
(4024)

N. 50-286 C.

IL PREFETTO

DELL.1 PllOVINCIA DJ GORIZIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, a. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-fegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonii delle fanliglie deHa
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognonie delhi sig.a Cencie Teresa fu Pielto e fu en-

cie 3]aria, nata a liobedischis (Bergognal il 24 agosto 1871
e residente a llobedischis (Bergogna). t• restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Ber-

gogna, sarà notiticato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
allra esecuzione secon<lo io norme tÎl cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, a lì 2 maggio 1932 - Anno X

ll prefr/lo: Tiraco.
(4025)

N. 50-287 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CORIZIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
uisteriale 5 agosto 1926 per In esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Cencic Amalia in Cenei fu Giuseppe
e fu cencie Luigia, nata a Robedischis (Bergogna) 11 28 gen-
naio 1W4 e residente a Robedischia (Bergogna), è restituito,
a tutIi gli effetti di legge, nella forma italiana di « Denci».

Il presente decreto, a enra dell'autoritit comunale di Ber-
Rogna, sarà notiticato all'interessato a' termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 maggio 1932 · Anno X

ll prefetto: TwNoo.
(4026)

N. 50-288 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio *926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma its-

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cencic Francesco fu Pietro e di Dencie
Teresa, nato a Robedischis (Bergogna) il 4 dicembre 1881 e

raidente a Robedischis (Bergogna), è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di a Cenci ».

Uguale restituzione è disposta per t seguenti suoi famf·
gliari:

Cencie Giovanna di Antonio Pausin, nata a Robedischis
il 26 ottobre 1889, moglie;

Cencic Rosalia, nata a Robedischis il 7 luglio 1915, fi-
glia ;

Cencic Maria, nata a Robedischis il 18 ottobre 1919, fi-
glia;

Cencic Susanna, nata a Robedischis il 14 agosto 1923,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. Je 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 2 maggio 1932 - A nno X

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 11 prefetto: TH:NGo.
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte· (4027)
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N. ii0-289 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art, I di detto decreto Alini-

steriale;

Decreta:

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi ilell'art. 1 di detto decreto Alini-

steriale;

Decreta:

11 cogliotne della sig.a Cencic Hosa in Genei fn Stefano e

di 3lokoringli Alaria, nala a Alontefusca il 23 maggio 1885 e

residente a Bergogna, e restituito, a tutti gli etietti di leg-
ge, nella forma italiana di a Cenci ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Rer-

gagna, saro notiliento all'interessala a termini dell'art. 2

del succitato decreto 31]nisteriale .5 agosto 192 ed avrù ogni
nitra esecuzione secondo le nonne di cui ai nu. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Il cognome del sig. Cencie Leonardo fu Oinvnuni e della

fu Cencie Lucia, na10 a Robedisclais (Bergognal il 23 dicem-
bre 1871 e residente a Robedischis (Bergogna) i· restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cenci ».

Eguale restituzirme è disposta per i seguenti suoi fumi-

gliari:
Cencie Rosa di Stefano Cencie, nata a 31antefosen il 23

Inaggio 1885, moglie:
Cencic Francesco, nato a Robedischis il P marzo 1903,

figlio;
Cencie Antonio, nato a Robedisellis il 17 aprile 1905,

flglio;
Concie Vincenzo, nato a Hohedischis il 27 novembre

1908, figlio;
Cencie Luigi. nato a Robedischis il '2 giugno 1910, figlio:
Cencic 31aria, nata a Robedischis il P febbraio 1912, 11-

glia ;
Cencie Paolina, nata a Robedischis il 21 novembre 1935,

figlia;
Cencic Giuseppe, nato a Robedischis il 10 agosto 1919,

figlio;
Cencie Amalin. nata r Robedischis il 27 settembre 1924,

figlia;
Cencic Luigi di 3Iaria Concie, unto a Hobedisellis il 15

Inglio 1929, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorito comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 2 ninggio Im2 - Anno X

Il prefello: TIENan.

(4028)

orizin, athlì l maggio 1932 - Anno X

11 prefvllo: Tmsen.
(4029)

N. .50-995 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel U. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-

tuzione ín forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 nyasto 1920 per la eseenzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Iini-

steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Bressan Andrea di Giovanni e di Le-

han Anna, nato a Tohnino il '21 ottobre 1885 e residente a

Tolmino, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Bresciani »,

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bresan Teresn in Antonio Jan, nata n Gorizia il i 10-

glio 1901, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-

mino, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto 3linisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ci un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 27 aprile 1932 - Anno N

N. 50-290 C. Il prefeito: Tmsco.
(4030)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 01 GORIZIA N. 50-996 B.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a IL PREFETTO

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte· DELLA PROVINCIA DJ GORIZIA

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle tinniglie della Veduti il R. decreto 7 aprile 192'i, u. 404, che estende a

yenezia Tridentiua e le istruzioni contenute nel decreto Ali. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. I'l, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle fantiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali
nisteriale 5 agoMe 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzi<letto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto bli.

nisteriale;

Decreta;

Il cognome della sig.a Bresan sed. Anna fu Giovanni

Kenda e della fu Gaberseik 3Iaria, nata a Gabria (Tolmi-

no; il 5 luglio 1897 e resillente a Gabria (Tolmino), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella fornia italiana di

a Bresciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Bresan Giovanni fu Giovanni, nato a Gabria il 1° set-
tembre 1923, figlio;

Bresan Giuliana fu Giovanni, nata a Gabria il 18 giu-
gno 1925, tig lia :

Bresan Francesco fu Giovanni, nato a Gabria il 27 gen-
naio 1927, tiglio.

Norvegia (Corona) . . . . , , . , , , . . , 3.43
Olanda (Fiorino) . • a a a . « . a . . e 7.93
Polonia (Zioty) - a

• • s a a a a a • • , 220 -

Rumenia (Leu) . . , , , , , , , , , ,
-

Spagna (Peseta) . . , , , , , , , , , , , . 158.50
Svezia (Corona) . , , , , , , , , , , , ,

3.55

Turchia (Lira turca) . . , , , , , , , , .
-

Ungheria. (Pengo) . • su a • m a a a ee -

U. R. SS (Cervonetz) , , . . , , , , , , -

Uruguay, IPeso) . , , , , , , , , , , -

Oro ....,....... 378.38
Bendita 3,50 % (1906) . . , , , , , , , , , , 72.325
Id 3.õ0%fl902)............ 68.50

id 3 % lordo
. . . . . . . . . . .

46.675

Consolidato 5 % .
. .

. . a , , . . , , 80.50
Buoni novennah. Scadenza 1932

. . , , . . .. , 100.025

Id. id. Id. 1934
. . . , , , . . 99.70

[d. id. fŒ [940
- a . , , , . . 98.725

id. Id. id. 1941 . . . , , . . . 98.875
Obblgazioni Venezie 3,50 % , . . . . . .

82.85

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Tol-

inino, sarù notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

.succitato decreto 31inisteriale 5 a osto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secontlo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 27 aprile 103] - Anno X

11 profetto: TIENGO.
(4031)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5 ¾.

(2a put>t>licazione). Avviso a 172.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 per cento. n. 177425, di L 360. inte·
stato a Grella Roberto fu Zaverlo, domiciliato a Roma

Essendo detto ceruticato mancante del mezzo foglio del com-
partimenti semestrali (3' e 4' pagina del certificato stesso), si dif-
tida cinunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Uf/fciale del Regno. senza che siano state notifleate opposizioni, si
procedera alla chie.sta operazione, ai sensi dell'art. 160 del vigente
regolamento sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 feb-
braio 1911. n 298

Roma. audi 28 nniggio 1932 - Anno X

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEltlLE DEL TESORO DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 166.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 agosto 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . , , . . . , , , 19.61

Inghilterra. (Sterlina) . , , . , , , , , , , 69 ---

Francia. (Franco) - , , , , , . , . . . . , 76.90

Svizzera. (Franco) . , . . . . . . , , , , , 382 --

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . e . . 378-20

Argentina (Peso oro) . , , , , a . , , e a .
-

Id. (Peso carta) . • s a a a . • • • a 4.25

Austria. (Shilling) . . . , , , . . . . . . -

Belgio. (Belga) . . , , . . . . . , , , . 2.732

Brasile. (Mitreis) . , , , , . . . , , . ,
-

Bulgaria (Leva) . . , , . , , , , , , ,

Canadá (Dollaro) . . , , , . , , , , , , , , 17.10

Cecoslovacchia (Corona) . , . . . . . , , , ,
58.42

Cile.(Peso) . ..........w. -

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . . , , , , 3.72

Egitto. (Lira egiziana) . . . .
. , , . -

Germania. (Reichsmark) . , . , , , , , , , y 4.675

Grecia. (Dracma) . . . . . , , , , . .
-

.lugoslavia. (Dinaro) . . a a a a . a a a a • -

Il direttore generale: CunaccCA.
(3631)

CONCORSI
MINISTERO

DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di capo=oflicina per le macchine utensili

presso il Ilegio istituto industriale nazionale di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il H. decreto legislativo 31 pttobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative ta-
belle annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale
delle Regie scuole industriali;

Visti i Regi decreti-legge 27 giugno 1929, n. 1047, e 20 novembre
1930, n. 1491;

Vista la legge 28 giugno 1929. n. 1024;
Vista la pianta organica del Regio istituto industriale nazionale

di Bergamo, approvata con decreto Niinisteriale 16 marzo 1925;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri

n. 4113, in data 7 marzo 1932, che autorizza a bandire il concorso
pubblico per il posto di capo-ofTicina per le macchine utensili va-
cante nel Regio istituto industriale nazionale di Bergamo;
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00Creta:

Art. L

Presso il llegio istituto industriale nazionale di Berganio ù aperto
il concorso pubblico, por titoli e per esami, al posto di capo-officina
per le macchine uteilsill.

Art. 2.

11 capo-officina prescelto mizia la sua carriera coine capo-offi-
cina d'Istituto industriale inquadrato nel gruppo B, grado 11

,
con

10 stipendio iniziale annuo Jordo di L. 9300 ed il supplemento di
servizio attivo di L. 1800, rispettivamente ridotti a L. 8184 ed a
L. 1584, per effetto del R decreto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia, e la prosegue fino al grado 9°.

Dal periodo di prova, ai soli effetti del conseguiluento dell'an-
zianità, e esonerato il personale titolare amulesso al concorso.

Art. 3.

Sono dispensatt dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell educazionc nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di
serviZio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o

Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere inanoscritte, dattilognifate om bozze di stampa.
Qualunque cellincato rilasciato da autorilit preposte ad istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istitulo, se rilasciati dalla so-

greteria di un lstituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali, o cominerciali, debbono
essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Con-

siglio di anuninistrazione.

La domantia di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 5, corredata dei documenti di cui appresso, dovra perveil2re al
Millistero dell'educazione tiazionale (Direzione generale istruzione
tecnica Divisione insegnainento industriale) entro tre Inesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ugiciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.
Lädalá di ärrivo della dornanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal coinpetente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze del

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anclie se presen-
tale in tenipo agli uffici postali.

Non sono amniessi richiarni a documenti o titoli presentati, per
qual iasi niotivo, ad altre Amininistrazioni.

Art. L

Nella donialida debbono essere indicali con precisione cognome,
nome, ijaternita e domicilio del candidato e luogo dove egli in-
tende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concurso e

gli vengano restituiti, a concorso ultiinato, i docuntenti e i titolj
presentati.

Alle donianda debbono essere allegati i seguenti docuulenti.
la titolo di studio. Licenza di una Regla scuola industriale o

titoli di studio post-elernentari e altri titoli di esercizio professio-
nale dai quali risulti, a giudizio della Commissione, la capacitù del
candidato ad occuparo il posto di capo-officina per le utacchine
utensili;

cogna antention dell alto di nascita riebitamente legalizzato
dal pres.dente del tribunale;

3 certifiento di cittadinanza italiana, (tebitatuente leganzzato
dal presidente del tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del llegno
gli italiani non regnicoli anche se mancilino della naturalità);

> certificato di un medico provinciale o militare o dell ulTU
ciale sanitario del Comune, da cui risulti clie il candidato é di sana
costituzione ed esente da ifnperfezioni fisiche tali da impedirgli
Fadempilnento det doveri dell'ufficio cui aspira. (La Drma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto. quella del me-
dico-auil11are dalla competente autorità millutre, e quella degli altri
sanitari dal podestä, la cui firma deve essere, a sua volta, anten-
tienta dal prefetto ;

9 certificato penale rilasciato dal casonario giudiziale. (La
firina del cancellierc deve essere autenticato llal presidente •lel
tribunalet;

D' cerlilleale di buona condalla. rilasciato dal Coniune dove il

concorrenle risiede. con la db biarazione del line per eni il cer1111-
cato ù richiesto. (La 11rnia del podesta deve esacre autenticata dal
prefeno ;

talo di famiglia;
certificato comprovante che il entulidato ha otteloperato alle

dispo izioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno ser-
Vito con fedeltit ed onore;

9" cenno riassuntivo, in carla libera, degli studi fatti, della
carriera didtstlica e di quella professionale percorsa. (Le notizia
principali nel conno riassaniivo debbono essere comprovate dai re-
lat ivi dai untenti);

UP elenco in rarta libera, ed in iluplico esemplare. del doen-
Inenti, pubblicazioni e invari preentati.

I certificati debhano essere conformi alle vigenti disposizioni sul
hollo e quelli indica.ti ai numeri 4. 5 eG debbono essere di data
Jiun anteriore di tre mesi a quella <Il pubblienzione del presente
decreto

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da nuiorità amniinistrative residenti nel
coinune di Monta (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914. n. 1290).

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in Roma.
Ai candidati sara dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per fuezzo di lettera racconialulata o di telegramnia.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitù personale pre-

sentalido, prinia Iolle prove di esania. ala Cominissione gladica-
trice il libretto ferroviario. se sono gia in servizio dello Stato, o la
carta di identilit.

Art. 7.

La Coinniissione gaulicalrice redigeria una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrenle C la classificazione di
e>>i in ordine di nierito e non umi alla pari, in base alla inedia di
tutti i tuli riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posio sará conferito al c;uolid:ilo classiliento prinio nely gra-
rinaloria e. in caso di rinuitein del ¡>runo, ai successivi classilleati,
seguentlo sempre l'ordine della graduumria

I acrettazione o la rimincia dovria risultare da apposita dichia-
10Zin11e Srfil10.

Tratavia, so il canclidato rui stato offerto il posto. lascerA pas-
Bare dieci giorni, senza dichiarare. per iscritto, la sua accettazione,
verrii senz altro dichiarato rinunciataTio.

Art 9.

Per la prwrdura thyli esami, r per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saramla osservate le Tintme contenute nel
Cihila legulDIHellb.! del 3 MilgilO INi. II. US

Il presente decreto surn inflito alla Carle dei conti per in re-

gistrazione.

llarna. widi 30 oprle it? .\nno X

Il 3/in|</fu: GICLIANO.
(4235)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di capo.otlicina edile
presso il Regio istituto industriale di Messina.

11, 31\NISTI:O PER L E1WCAZIONE NAZIONALE

Ubte il I
.

dooreta JeeBlaton 31 OHobre 1923, n. 223, sillla istra-
lune ligi|H-IlinÌe;
Victo il it. docteto 3 giugna IMS. n. 9

,

Pho Approva il regola-
monia ponerale in escenzione del Itecto decrein predNto;

Visto 11 1L decreta 30 diecinbre 1W3, n. 31¾, e le relative ta-
Dele annesse, enneernente I ordinamento gerareLico del personale
delle Regie senole indtistriali:

Visti i Hegi decreti-legge S giugno 1919. n. 1017, C 20 novoubre
1930. n. 1901:

Vista la legge 28 giugno 1929, n. 105;
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Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Mes-
sina, approvata con decreto Ministeriale 23 settembre 1925, regi-
strato alla Corte dei conti il 29 ottobre 1925;

Vista la lettera del Ministero delle titlanze n. 107601 del 7 giu-
gno 1930-VIII, che autorizza fra 1 altro a bandire il concorso per
11 posto di capo-otticina edile nel Regio istituto industriale di Mes-
sina;

Decreta:

Art. 1.

Presso 11 Regio istituto industriale di Messina è aperto il con-
corso pubblico, per titoli e per esami, al posto di capo-officina edile.

Art. 2.

Il capo-officina prescelto inizia la sua carriera come capu-offi-
cina d'istituto industriale inquadrato nel gruppo B, grado 11

,
con

lo stipendio iniziale annuo lordo di L. 9300 ed il supplemento di

servizio attivo di L 1800, rispettivamente ridotti a L. 8184 ed a

L. 1584, per effetto del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre

l'eventuale aggiunta di famiglia, e la- prosegue fino al grado Bo.
Dal periodo di prova, al soli effetti del conseguimento dell'an-

zianità, e esonerato il personale titolare ammesso al concorso.

Art. 3.

La domanda di amniissione al concorso, su carta bollata da

L. 5, correduta dei docutnenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione
tecnica - Divisione insegnainento industriale) entro tre mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf[iciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tale in t.cmpo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella donianda debbono essere iridicati con precisione cognonie,
noine, paternità e domicilio del candidato e luogo dove .egli in-
tende che gli sia fatta oglii coniuincazione relativa al concorso e

g11 vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli

presentati.
Alla• domanda debbono essere aÏ1egati i seguenti doctunenti:
16 titolo di studio Licenza di una Itegia scuola industriale o

titoli di studio post-elementari e altri titoli di esercizio professio-
nale dai quali risulti, a giudizio della Commissione, la capacità del
candidato ad occupare il posto di capo-officina per le macchine
utensili;

20 copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzato
dal presidente del tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del tribunale. (Sono equiparati ai cittudini del Regno
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalita);

4° certificato di un uledico provinciale o militare o dell'ufÏU
ciale sanitario der Comune, da cui risulti che il candidato e di sana
costituzione ed ebente da linperfožioni fisiche tali da ilupedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uffielo cui aspira. (La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militaro dalla competente autorità militare, o quella degli altri
sanitari dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta, auten-
licata dal prefetto);

f>o certificato penale rilasciato dal casellario giudiziale. (1,a
firma del cancelliere deve essere autenticata dal presidente del
tribunale);

9 certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il
concorrente risielle, con la dichiarazione del fine per cui il certifi-
cato ò richiesto. (La firma del podestá deve essere autentienta dal
prefelto);

stato di famiglin;
So certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avverlendo che, per coloro
che hanno presinin servizio millinre, deve risultare che hanno ser-
Vito con fedeltà ed onore;

90 cenno riassuntivo.. in. carla libera, degli stmli Intli, della
carriera didattica e di quela professionale percorsa. (I e notizie
principali nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate dai re-
lativi documenti);

10 elenco in carta libem. .ed in duplice esetuplare, dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbäno essere di data
non anteriore di tre riesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

Le autonticazioni delle firme non sono necessarie se 1 certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel
comune di Itoma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di
servizio, nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o

Ministeriale.
Art. 5

Ai documenti di. cui all articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte. dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autoritá preposte ad istituti

di istruzione triedia, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui gitirisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Isti.tuto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali, o corrimerciali, debbono
essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Con-

siglio di atilministrazione.

Art. 6.

Le prove di esarne si svolgeranno in Roma.
Ai candidati sará dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
I a loro assenza sarà ritenuta come tinuncia al concorso.
I canilidati dovranno dimostrare la loro identità personalo pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario, se sono gtA in servizio dello Stato, o'la
carta di identità.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerA una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrente o la classificarione di

essi in ordine di merito e non mui alla pari, in base alla Itaedia di
tutti i .voti riportati da ciascun candidato. ;

Art 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classiticati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichfa-
razione scritta.

Tuttavia,-se il candidato cui è stato offerto il posto, lascerà pas-
sare dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione,
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute:bel
citato regolamento del 3 giuglio 1994, n. 969.

11 presente decreto sará inviato alla Córto del conti þež la re-

gistruzione.

Ilonia, add) 2 lugbo 192 - Almo X

p. Il 3tínistro: .01 MAnzo.

(4236)

MINISTERO
DELL' EDUCAZIONE NMIONALE

Concorso al posto di capo=officina titolare per il terro
presso il Itegio laboratorio scuola di Pieve di Cadote.

11 MINISTRO PER I. EDI CAZIONE NAZIONAI E

Visto 11 11. decreto legislative 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il it. decreto 3 giugno 1924, n. 9ß9, che approva il regola-
mento generale in esecuzione del flegio decreto predetto;

Visto il R. decreio 30 dicenibre 1923, n. 3144. e la relative ta-
belle annesse, concernente l'ortlinaipento gerarellico del personale
delle llegie scuole industriali;
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Visto 11 10 decreto 31 marZo 1925, n. 363;
Vista la legge 27 giugno 1929. n. 10'u, che reca pros vedimenti a

fat ore del personale delle Anuninistrazioni dello Stato;
Vista la pianta organica del llegio laboratorio scuola di Pieve

di Cadore approvata con decreto Ministeriale 4 maggio 1926. regi-
strato alla Corte dei conti il 29 niaggio 1926;

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. l't91, circa la ridu-
zione degli stipendi o degli altri emolumenti dei dipendenti statali;

13ecreta:

Art. 1.

Presso il Regio laboratorio scuola di Piove di Cadore è aperto
il concorso per titoli e per esami al posto di capo-officina tuulare

per il ferro.

Art. 2.

11 capo-officina prescelto inizia la sutr carriera conte capo-offi-
cina di laboratorio scuola inquadrato nel gruppo B, grado 11=, con
10 stipendio iniziale annuo lordo di L. 9300 ed 11 supplemento di
servizio attivo di L. 1910, ridotti, in applicazione del II. decreto
20 novenibre 1930, it 1491, rispettivamente a L. 8181 e a L 1584, oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia, e la prosegue fino al grado lm.

Esso viene nominato in prova per un periodo di due anni, dopo
i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, viene nominatu

stabile.

Art. 3.

La donianda di unializione al colo:orso, su carta bollata da
I.. 5, corredata dei docualenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Ministero dell educazione nazionale (Direzione generale istruzione
tecnica Divisione tusegnainento industriale) entro tre mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzeda Ufficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno animessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche be Pf6560-
tate in tempo agli uffici postalt

Non sono ammessi rielliami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Anuninistrazioni.

Art. 4.

Nella deluanda debbono essere Judicati con precisione cognome,
nome, paternita e domicilio del candidato e luogo dove egli in-
wnde che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e

gli a engano restituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli
presentati.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
10 titolo di studio (in originale o in copia autentica). Licenza

di una Regia scuola industriale o titoli di studio post-elementari e

altri titoli di esercizio professionale dai quali risulti, a giudizio della
Commissione, la capacità del candidato ad occupare il posto di capo-
officina per il ferro. Per il personale in servizio come titolare nelle
scuole di grado inferiore, titoli di esercizio professionale;

20 copia autentica dell'atto di nascita, dalla quale risulti che
11 concorrente non ha superato il 45° anno di età alla data di pub-
blicazione del presente decreto, eccezione fatta per i combattenti ed
invalidi di guerra per i quali si applicano le disposizioni dell'art. 42
del R decreto 30 settembre 1922. n. 1290, e dell'art. 8 della legge
21 agosto 1921. n. 1312. (La firma dell'ufficiale dello stato cívile che
lo rilascia deve essere autenticata dal presidente del tribunale);

3e certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del tribunale. (Sono equiparati ai cinadini del Re
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalitù)
La firma dell'ufficiale di stato civile che lo rilascia deve essere
autenticata dal presidente del tribunale;

to certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufti-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato di sana
costituzione ed esente da imperfezioni nsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me-
dico provinciale deve essere autenticata dal prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare, e quella degli altri
sanitari dal podestA, la cui firma deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal prefetto);

56 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziale. (La firma dell'ufficiale che lo rilascia deve essere autenticata
dal procuratore del Re);

6e certificato di buona condotta, rilaseiato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del tine per cui 11 certifi.
cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal
prefetto)

lo stato di faluiglia;
certilleato coluprovante Clio il candidato ha ottemperato alle

disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro
che hanno prestato servizio unlitare, deve risultare che hanno ser-

vito con fedelta ed onore;
W cennu riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. (I e notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
Vate dai relativi documenti);

1 elenco in carta nuera, ed in uuplice esemplare, dei docu-
inenti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indjeau ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore di tre niesi a quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se I certificati
stessi vengono rilasciati da autorita aniministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
5 e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
dell'educazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di
servizio, nonlinati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Heale o

Ministeriale.

Art. 5.

Ai docunienti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos.
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opero manuscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istitutt
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto superiore dal direttore o rettore dell'Istituto.
Quelli rilasciati da scuole di istruzione media tecnica aventi ordi-
namento autonomo, debbono essere lismati dal direttore della W ula
e dal presidente del Consiglio di amininistrazione.

Art. 6.

I.c prove di esame si svolgeraluto in Homa.
Ai candidati sura dato avviso del giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenza sara ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, pruna delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, so sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotogratia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente o la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. tL

11 posto sará conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatoria e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

1 'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui e stato offerto il posto, lascerá tra
scorrere dieci giorni, senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-
zione, verrù senz'altro diellarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura clegli esami, e per quanto altro non sia stabt-
lito dal presente doereto, saranno osservate le norme contenute nel
citato decreto del 3 glugno 1924. n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 30 aprile 1932 - Anno X

ll 31/nistro: GIULIANO.
(4237)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT1 RAFFAELE, geren/P

froma - Istituto Poligrafico dello Stato G. Ç.


